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Sezione I  Principi generali, finalità e definizioni 
 

Art. 1 - Principi fondamentali – Finalità e elementi generali del contratto 
 

1. Il presente contratto di servizio regola gli elementi di definizione generale della gestione globale dei 
servizi ambientali (da intendersi come complesso di attività comprensivo del servizio di gestione del 
ciclo integrato dei rifiuti e del verde pubblico – verde urbano, e di altri servizi ambientali, meglio 
specificati nel successivo art. 2, commi 2 e 3) del Comune di Pordenone e di una serie di servizi 
complementari, ad essi correlati. 

 
2. La gestione dei servizi è affidata alla società G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a., 

partecipata dal Comune di Pordenone, quale affidataria secondo il modulo “in house providing”; 
pertanto la regolazione del rapporto tra il Comune e la società affidataria è svolta nel rispetto dei 
principi dell’ordinamento comunitario in materia di servizi di interesse economico generale (SIEG). 

 
3. La gestione dei servizi oggetto del presente contratto è finalizzata all’ottimizzazione e 

all’efficientamento in chiave unitaria dei servizi pubblici locali di gestione ambientale nel territorio del 
Comune di Pordenone, nonché di una serie di servizi complementari afferenti allo stesso ambito, nella 
prospettiva di generazione di sinergie e di economie di scala. 

 
4. L’obiettivo primario dei servizi affidati oggetto del presente contratto di servizio è la tutela 

dell’ambiente da realizzare anche attraverso la prevenzione della produzione dei rifiuti, con iniziative 
tese a ridurne la quantità generata, e la gestione, valorizzazione e la tutela del patrimonio verde 
cittadino, da realizzare mediante il miglioramento, l’attuazione di una periodica e corretta 
manutenzione delle aree verdi e la tutela delle strutture ad esse connesse. 

 
5. In chiave di sviluppo del servizio con riferimento alle esigenze della cittadinanza, il Gestore si impegna a 

porre in essere soluzioni per l’interazione con organismi no profit, e secondo i principi contenuti nel 
“Regolamento beni comuni”, in attuazione del principio di sussidiarietà, nonché di prospettare 
evoluzioni per possibili forme di partenariato pubblico-privato, volte a rendere ancora più ampia la 
fruizione del verde pubblico del Comune di Pordenone. 

 

Art. 2 - Struttura del contratto di servizio e definizioni 
 
1. Il presente contratto di servizio si compone del complesso delle clausole regolative del rapporto tra il 

Comune di Pordenone, quale ente affidante, e la società G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali 
s.p.a., quale soggetto affidatario, in relazione alla gestione globale dei servizi pubblici ambientali nel 
territorio afferente al Comune e dei servizi complementari ad essi correlati, disciplinate nel presente 
atto pattizio. Costituisce allegato al contratto anche il documento integrativo (con validità 
quinquennale denominato “ALLEGATO SUB A – SCHEDE TECNICHE” e relative scheda di definizione 
economica dei servizi resi e tariffario generale) relativo al ciclo ottimale dei servizi di gestione 
ambientale e dei servizi complementari e ad essi correlati. 
Fanno parte sostanziale ed integrante, ancorché non allegati, del Contratto di Servizio per l’affidamento 
del servizio di gestione ambientale, secondo le forma “in house providing”, i seguenti atti approvati dal 
Consiglio Comunale di Pordenone con delibera C.C. n. 3/2016 del 25.01.2016: 

- Schema di “convenzione per la gestione in forma associata e coordinata di servizi pubblici locali e 
per l’esercizio di un Controllo Analogo a quello esercitato sui servizi comunali” a mezzo della 
società G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali S.p.A; 

- la relazione illustrativa di cui all’art. 34, commi 20 e 21, d.l. 18 ottobre 2012 n. 179; 

- Piano Industriale della società G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a. per la gestione 
globale dei servizi pubblici locali di natura ambientale del Comune di Pordenone e dei servizi 
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complementari ad essi correlati per il periodo 2016-2030; 

- Linee guida per la predisposizione del nuovo contratto di servizio “Servizi ambientali” tra il Comune 
di Pordenone e G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a.. 

 
2. Fanno parte integrale e sostanziale altresì del presente atto anche i seguenti atti anche se non 

materialmente allegati: 
- Statuto della società G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a.; 
- Schemi di Carte dei Servizi (igiene urbana: rifiuti e spazzamento e gestione verde pubblico). 
 

3. Il presente contratto di servizio può essere integrato in occasione di ogni ciclo ottimale di gestione, 
regolato nei termini previsti dal successivo art. 10, da un documento, sottoscritto, con validità 
quinquennale dalle parti che comprende: 
a. le Schede tecniche di dettaglio dei servizi di gestione ambientale e dei servizi complementari ad essi 

correlati ; 
b. gli Standard di qualità relativi ai servizi affidati con indicazione delle penali per eventuali 

inadempimenti; 
c. il Modello di monitoraggio dei servizi di gestione ambientale e dei servizi complementari ad essi 

correlati; 
d. il Modello di rendicontazione dei servizi di gestione ambientale e dei servizi complementari ad essi 

correlati; 
e. l’individuazione delle strutture date in concessione al gestore afferenti ai servizi di gestione 

ambientale e ai servizi complementari ad essi correlati; 
f. il Disciplinare relativo alla manutenzione ordinaria e alla manutenzione straordinaria per le 

strutture afferenti i servizi di gestione ambientale e ai servizi complementari ad essi correlati; 
g. il Programma Attuativo di cui al successivo art. 15, relativo al ciclo ottimale, del Programma di 

Investimenti, coerente con il Piano industriale di cui al comma 1; 
h. ogni altro elemento necessario a garantire la corretta esecuzione dei servizi. 
Si precisa che successivamente al presente atto, potrà essere meglio definito con determinazione 

dirigenziale i modelli di monitoraggio e rendicontazione dei servizi di gestione ambientale. 
 
4. Tutti i documenti di cui ai precedenti commi costituiscono il quadro specificativo delle attività di 

sviluppo dei servizi pubblici locali di gestione ambientale e dei servizi complementari ad essi correlati 
con riferimento ad ogni ciclo ottimale della durata di cinque anni, definito nell’arco della durata 
complessiva del contratto e del correlato affidamento dei servizi. 
 

5. Il Documento denominato “ALLEGATO SUB A - SCHEDE TECNICHE” costituisce atto pattizio e parte 
integrante del contratto di servizio con riferimento al ciclo ottimale di gestione cui si riferisce (validità 
per 5 anni). 

 
6. Ai fini del presente contratto di servizio si intendono: 

a. per “Affidatario” o “Gestore”, la società G.E.A. – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a., quale 
soggetto affidatario della gestione globale dei servizi pubblici locali ambientali del Comune e dei 
servizi complementari ad essi correlati; 

b. per “Amministrazione” o “Comune” o “Ente affidante”, il Comune di Pordenone, quale ente 
affidante della gestione globale dei servizi pubblici locali ambientali nell’ambito del proprio 
territorio e dei servizi complementari ad essi correlati; 

c. per “ciclo ottimale di gestione” o “ciclo ottimale”, il periodo su base quinquennale di sviluppo dei 
servizi oggetto del contratto su base temporale ripartita rispetto alla durata complessiva dello 
stesso;  

d. per “compensazioni”, le risorse economiche corrisposte dall’Amministrazione all’Affidatario in 
relazione allo svolgimento delle attività costituenti obblighi di servizio pubblico; 

e. per “contratto” o “contratto di servizio”, il contratto di servizio stipulato in base alla normativa per 
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tempo vigente in materia di servizi pubblici locali con rilevanza economica, che regola i rapporti tra 
l’Amministrazione affidante e il soggetto Affidatario della gestione globale dei servizi ambientali; 

f. per “Documento integrativo”, il complesso di schede tecniche e di disciplinari operativi descrittivi 
delle modalità di esecuzione e di sviluppo dei servizi pubblici locali e complementari affidati con 
riferimento ad ogni ciclo ottimale di gestione (su base quinquennale e denominato sinteticamente 
“ALLEGATO SUB A – SCHEDE TECNICHE”); 

g. per “obbligo di servizio pubblico” le attività specifiche imposte dall’Amministrazione all’Affidatario 
nell’ambito dello svolgimento dei servizi pubblici locali al fine di perseguire l’interesse pubblico e 
assicurare l’universalità e l’accessibilità dei servizi pubblici, corrispondendo a quella parte di servizi 
che qualsiasi operatore, se dovesse avere a riguardo esclusivamente il proprio interesse 
commerciale, non assumerebbe ovvero assumerebbe solo se adeguatamente compensato; 

h. per “Piano Economico-Finanziario” o “PEF”, il documento di programmazione e di analisi delle 
dinamiche economico-finanziarie connesse alla gestione dei servizi, nel quale è dimostrato 
l’equilibrio economico della gestione stessa; 

i. per “Piano Industriale”, il documento di programmazione delle attività dell’Affidatario relative alla 
gestione dei servizi, comprensivo della parte descrittiva delle attività, del Programma degli 
Investimenti e del Piano Economico-Finanziario. 

 

Sezione II   - Oggetto e sviluppo dei servizi, durata, investimenti, risorse strumentali e condizioni 

di subentro 
 

Art. 3  - Oggetto del contratto di servizio 
 
1. Il contratto disciplina la gestione globale da parte dell’Affidatario dei servizi ambientali e dei servizi ad 

essi complementari, specificati nei successivi commi. 
 
2. L’Affidatario gestisce e sviluppa in relazione alle esigenze della comunità locale, nel rispetto degli 

indirizzi del Comune di Pordenone e della normativa specifica, i servizi pubblici locali così come riportati 
negli atti definiti ed approvati da entrambe le parti e di cui al documento denominato sinteticamente 
“ALLEGATO SUB A – SCHEDE TECNICHE” come di seguito specificato: 

 

A - Servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani: 

01 - Raccolta differenziata del rifiuto secco residuo; 
02 - Raccolta differenziata della frazione organica; 
03 - Raccolta differenziata del verde;  
04 - Raccolta differenziata della carta e degli imballaggi a base cellulosica (raccolta congiunta); 
05 - Raccolta differenziata dei cartoni (imballaggi a base cellulosica – raccolta selettiva); 
06 - Raccolta differenziata congiunta di imballaggi in plastica - metalli (multi materiale leggero); 
07 - Raccolta differenziata del vetro; 
08 - Raccolta differenziata di rifiuti ingombranti; 
09 - Raccolta differenziata dei rifiuti urbani con caratteristiche di pericolosità (pile esauste e farmaci 
scaduti); 
10 - Raccolta differenziata dei rifiuti cimiteriali; 
11 - Raccolta differenziata dei rifiuti mercatali;  
12 - Raccolta differenziata di abiti usati;  
13 - Raccolta differenziata di oli e grassi esausti;  
14 - Raccolta differenziata di toner.  

 

B – Impianti, centri di conferimento, trattamenti e smaltimento dei rifiuti urbani: 

01 - Gestione dell’impianto di smaltimento in esaurimento; 
02 - Post gestione dell’impianto di smaltimento esaurito; 
03 - Gestione degli EcoCentri. 
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C – Servizio  di accertamento e riscossione  TARI/TARIFFA: 

01 - Attività di gestione TARI/TARIFFA; 
02 - Attività di comunicazione e informazione sulla TARI/Tariffa. 
 
D - Attività educative, formative e di servizio all’utenza: 

01 - Campagne di sensibilizzazione e di educazione ambientale; 
02 - Contact center; 
03 - Ausiliari Vigilanza Ecologica. 

 

E - Servizi di spazzamento e pulizia strade: 

01 - Spazzamento manuale e meccanizzato; 
02 - Gestione dei cestini stradali e delle aree verdi; 
03 – Rimozione rifiuti abbandonati (“Cleaning Shuttle”);  
04 – Pulizia fontane. 

 

F - Manutenzione del verde pubblico: 

01 - Manutenzione dei tappeti erbosi di aree verdi, cortili scolastici e fabbricati pubblici, grandi parchi; 
02 - Diserbo e decespugliamento dei bordi stradali, delle aree pavimentate di parchi, giardini, aree verdi 
e scoperti scolastici; 
03-  Manutenzione dei cigli stradali e taglio sieponi; 
04 - Potatura di siepi ed essenze arbustive; 
05 - Potatura programmata di alberi; 
06 - Manutenzione delle aiuole fiorite; 
07 - Manutenzione delle fioriere; 
08 - Monitoraggio delle alberature e manutenzione programmata; 
09 - Gestione e manutenzione ordinaria parchi; 
10 - Abbattimenti di alberi; 
11 - Piantumazioni di alberi; 
12 - Adacquamento alberi; 
13 - Manutenzione e verifica periodica arredi e attrezzature; 
14 - Apertura e chiusura cancelli aree verdi; 
15 - Manutenzione ordinaria degli impianti di irrigazione; 

 

E - Servizi integrativi:  
01  Rimozione rifiuti abbandonati su suolo pubblico; 
02  Pulizia straordinaria in occasione di manifestazioni;  
03  Cancellazione delle scritte murali; 
04  Servizi antidegrado, di igienizzazione e di bonifica; 
05  Sgombero neve; 
06  Pulizia pozzetti e caditoie stradali; 
07  Derattizzazione, dezanzarizzazione e disinfestazione; 
08  Raccolta deiezioni canine; 
09  Servizi afferenti alla tutela dell’ambiente anche con interventi urgenti; 
10  Altri servizi a richiesta in coerenza con l’oggetto sociale della Società. 

 
secondo l’elenco prezzi definito nell’ “ALLEGATO SUB B – ELENCO PREZZI” 

Elenco prezzi 
01 - Elenco prezzi (al netto dell’IVA) schede di servizio; 
02 - Elenco prezzi (al netto dell’IVA) per prestazioni personale, utilizzo veicoli e attrezzature; 
03 - Elenco prezzi (al netto dell’IVA) impianti di trattamento o smaltimento dei rifiuti. 

 

3. L’Affidatario gestisce e sviluppa in relazione ai servizi pubblici locali di cui al precedente comma 2 anche 
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i seguenti servizi complementari: 
  

3.1. Servizi, a carico di chi lo richiede, in particolare: 
a. rimozione rifiuti abbandonati su aree pubbliche non aperte al pubblico e su aree private; 
b.     rimozione rifiuti abbandonati presumibilmente pericolosi su aree pubbliche non aperte al pubblico 

e su aree private.  
c. spazzamento aree private; 
d. consulenza in campo ambientale. 
 
3.2. Servizio di gestione dei rapporti con l’utenza, consistenti in: 
a. attività di gestione TARI/Tariffa a corrispettivo comprensiva di accertamento riscossione, dei 

rapporti con l’utenza e assistenza inclusa la consegna dei contenitori per la raccolta differenziata 
all’utenza; 

b. attività di comunicazione e informazione tra cui anche il call center; 
c. attività gestione e risoluzione delle segnalazioni anche attraverso il sistema SOL attualmente in 

uso presso il Comune con tempi e modalità stabilite dal Comune (tempi che costituisco livello 
dello standard); 

d. attività di educazione ambientale; 
e. iniziative di informazione e di comunicazione ambientale; 
f. attività di promozione della tutela ambientale, anche al fine di coinvolgere associazioni e comitati 

presenti nel territorio. 
g. informazioni circa i servizi e  le  attività  programmate  mediante comunicazione  attraverso il  sito 

internet e i social; 
h. servizio di controllo del territorio e del corretto conferimento dei rifiuti attraverso il corpo di 

Ausiliari Vigilanza Ecologica. 
 

3.3. Servizi complementari per ottimizzare l’utilizzo, da parte dei cittadini dei parchi e degli spazi verdi, 
quali: 
a. attività per la predisposizione e rimozione di strutture necessarie per la realizzazione di iniziative, 

organizzate dal Comune, da associazioni o da comitati di cittadini, da altri soggetti o dalla stesso 
affidatario nei parchi e negli spazi verdi affidati in gestione, compatibilmente con il rispetto 
dell’ecosistema e della biodiversità; 

b. attività relative alla realizzazione di strutture, sia fisse che mobili, all’interno dei parchi o degli spazi 
verdi connesse allo sviluppo del servizio pubblico di gestione del verde pubblico compatibilmente 
con il rispetto dell’ecosistema e della biodiversità. 

 
4. L’Affidatario può sviluppare ulteriori servizi complementari, in base all’evoluzione normativa e 

tecnologica, coerenti con la mission del servizio, sia che essi siano connessi ai servizi pubblici locali di 
gestione ambientale intesi come servizi principali, sia che essi siano complementari agli stessi per 
ragioni tecniche o per esigenze di economicità, ovvero che ne costituiscano ampliamento operativo 
derivante da evoluzioni normative o tecnologiche. 

 
5. Per lo sviluppo dei servizi pubblici locali di gestione ambientale e dei servizi complementari a essi 

correlati, come individuati in base ai precedenti commi, in base al Piano Industriale dell’Affidatario 
approvato dall’Amministrazione è previsto un avvio differenziato dei servizi stessi oggetto di 
affidamento, dipendente dai tempi necessari al passaggio di competenze, risorse e strumenti 
dall’Amministrazione all’Affidatario, considerando necessario in tale prospettiva: 
a. la prosecuzione dei servizi afferenti alla gestione del ciclo dei rifiuti a decorrere dalla stipula del 

contratto; 
b. la gestione complessiva del verde pubblico a decorrere dal 1 gennaio 2017; 
c. la gestione della TARI/Tariffa a corrispettivo e, dunque, la remunerazione del servizio tramite tale 

strumento a decorrere dal 1 gennaio 2018, fatta salva la necessità di posticipare ulteriormente 
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l’avvio di tale servizio per ragioni attinenti all’allineamento della banca dati ed all’unificazione del 
software gestionale del sistema. Il disciplinare che regola le modalità di esecuzione di tale servizio 
sarà oggetto di apposito atto aggiuntivo tra le parti; 

d. il servizio di derattizzazione, di dezanzarizzazione, l’eliminazione di animali molesti vari a decorrere 
dal 1 gennaio 2017; 

e. la rimozione di carcasse animali dalla sede stradale e dalle aree pubbliche  o private a uso pubblico 
a decorrere dal 1 aprile 2017; 

f. il servizio di raccolta di deiezioni canine a decorrere dal 1 gennaio 2017; 
g. l’attività di informazione e gestione delle SOL a decorrere dal 1 gennaio 2017. 

 

Art. 4 - Durata del contratto di servizio, eventuale proroga e garanzia di continuità del servizio 
 
1. Il contratto di servizio ha durata dalla sottoscrizione e fino al 31 dicembre 2030, in corrispondenza con 

la durata dell’affidamento per la gestione globale dei servizi ambientali  del Comune di Pordenone, nel 
rispetto di quanto previsto negli atti approvati dai competenti organi.  
 

2. Il contratto può essere prorogato, correlativamente all’affidamento dei servizi, per un periodo massimo 
di dodici (12) mesi oltre la sua scadenza, al fine di consentire la nuova progettazione dei servizi e lo 
svolgimento delle procedure per il nuovo affidamento dei servizi. 

 

3. Al fine di non pregiudicare la necessaria continuità nell’erogazione dei servizi pubblici locali affidati, alla 
scadenza del contratto di servizio, considerata come corrispondente alla scadenza dell'affidamento 
della gestione globale dei servizi ambientali del Comune di Pordenone, comprensivo della proroga di 
cui al precedente comma 2, ovvero in ogni caso di cessazione anticipata dell'efficacia dello stesso, 
l'Affidatario è tenuto a garantire l’integrale e regolare prosecuzione delle attività fino al subentro del 
nuovo affidatario, anche qualora tale situazione determini la gestione oltre la scadenza o la cessazione 
del contratto di servizio, alle condizioni disciplinate nel contratto stesso.  

 

4. Qualora la prosecuzione del servizio dovesse protrarsi oltre dodici (12) mesi dalla scadenza naturale 
(intendendosi tale periodo come corrispondente a quello della proroga di cui al precedente comma 2) o 
dalla cessazione anticipata del contratto, l’Amministrazione potrà introdurre, fatto salvo quanto 
previsto nel successivo art. 9 e nel rispetto di quanto previsto dal successivo art. 10, eventuali 
modificazioni per far fronte a necessità di adeguamento delle modalità gestionali del servizio non 
altrimenti soddisfabili e comunque destinate ad essere ricondotte nel nuovo affidamento, quindi non 
separabili funzionalmente e operativamente dalle attività gestite in base all’affidamento originario. 

 

Art. 5 - Valore del contratto 
 
1. Il valore del contratto è determinato dalla somma dei valori dei seguenti elementi: 

a. il valore complessivo dei proventi delle tariffe corrisposte dagli utenti all’Affidatario in relazione ai 
servizi prodotti e resi direttamente all’utenza; 

b. il valore dei corrispettivi parziali versati dall’Amministrazione in relazione ai servizi pubblici locali 
affidati e dei corrispettivi totali versati dall’Amministrazione per alcune tipologie di servizi 
complementari ai servizi pubblici affidati; 

c. i valori presuntivi dei contributi erogati dall’Amministrazione in conto esercizio e dei contributi in 
conto capitale, relativi agli investimenti. 
 

2. Il valore del contratto, calcolato in base agli elementi riportati nel precedente comma 1 per i 14 anni, è 
determinato convenzionalmente in circa euro 107.000.000,00 equivalenti a circa 7.640.000 euro annui 
_medi(iva esclusa) fino al 31.12.2030 con riferimento alla durata complessiva del contratto stesso e del 
correlato affidamento, stabilita dal precedente art. 4. 
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3. Fatti salvi gli elementi regolativi specifici dei sistemi di remunerazione dei servizi, precisati nel 
successivo art. 26, e dei sistemi di indicizzazione dei valori dei corrispettivi parziali o totali, indicati nel 
successivo art. 27, il valore complessivo del contratto è aggiornato in relazione ad ogni ciclo ottimale di 
gestione tenendo conto dell’inflazione media. 

 

Art. 6 - Quadro esecutivo relativo allo svolgimento dei servizi e elementi generali di riferimento 

per la realizzazione dei servizi 

 
1. L’Affidatario esegue le prestazioni relative ai servizi pubblici locali e complementari individuati nel 

presente contratto nei termini generali specificati nei successivi commi: 
a. attivando contestualmente i servizi complementari correlati, nonché i servizi complementari 

trasversalmente correlabili alla gestione globale dei servizi ambientali; 
b. operando nel rispetto degli obblighi generali di servizio specificati; 
c. sviluppando le attività comunque al fine di assicurare obblighi di servizio pubblico stabiliti dal 

successivo art. 7; 
d. assicurando il rispetto degli obblighi specifici previsti dal successivo art. 8; 
e. sviluppando i servizi nel rispetto del Programma di esercizio e dei livelli quali-quantitativi definiti 

nel successivo art. 9 e nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione. 
 
2. L’Affidatario esegue e sviluppa le prestazioni specifiche relative ai servizi pubblici locali e 

complementari individuati nel presente contratto nei termini di dettaglio precisati nel Documento 
integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione, con particolare riferimento agli elementi descrittivi 
contenuti nelle schede tecniche e agli standard, attivando in base alle stesse schede tecniche 
contestualmente i servizi complementari correlati, nonché i servizi complementari trasversalmente 
correlabili alla gestione globale dei servizi ambientali nel rispetto: 
a. degli obblighi generali di servizio specificati nel presente articolo; 
b. degli obblighi di servizio pubblico stabiliti dai successivi articoli; 
c. degli obblighi specifici previsti dai successivi articoli; 
d. del Programma di esercizio e dei livelli quali-quantitativi definiti nei successivi articoli, per i quali i 

documenti integrativi stabiliscono gli elementi di dettaglio per ogni servizio in rapporto a ogni ciclo 
ottimale di gestione.  

 
3. In relazione all’esecuzione dei servizi e al soddisfacimento degli obblighi previsti dal presente contratto, 

le modalità di erogazione e di realizzazione dei servizi sono definiti dall’Affidatario in modo autonomo, 
tenuto conto delle risorse disponibili esplicitate nel Piano Economico Finanziario dei servizi, nel rispetto 
dei principi definiti nel contratto di servizio e nelle schede di definizione tecnica dei servizi resi 
(contente le definizioni del servizio, i luoghi di esecuzione e gli standard di erogazione dello stesso) 
allegate al presente contratto. 

 
4. L’Affidatario gestisce i servizi integrativi su richiesta dei cittadini e per le utenze non domestiche, 

nonché i servizi a pagamento per conto terzi sulla base di un quadro prestazionale essenziale 
concordato con l’amministrazione comunale e correlato a specifico tariffario. 

 

Art. 7 - Obblighi di servizio pubblico 
 
1. L’Amministrazione ritiene la gestione dei servizi ambientali fattore di importanza strategica, sia per gli 

effetti che tale azione ha sulla qualità della vita offerta ai cittadini, sia per gli obiettivi di tutela 
ambientale del territorio. In tale prospettiva, per assicurare l’universalità e l’accessibilità dei servizi 
pubblici locali ambientali, l’Amministrazione prevede specifici obblighi di servizio pubblico, come di 
seguito definiti, che dovranno essere rispettati dall’Affidatario nell’ambito della gestione globale dei 
servizi ambientali: 
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a. affidamento della piena e completa gestione economico – funzionale (c.d. rischio di impresa) del 
servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti per le attività in esso comprese in base 
all’affidamento e al presente contratto di servizio; 

b. obbligo dell’affidatario di provvedere alla gestione e alla manutenzione necessaria a garantire il 
corretto funzionamento delle strutture, delle dotazioni infrastrutturali, degli impianti connessi ai 
servizi di gestione del ciclo integrato dei rifiuti; 

c.    obbligo dell’affidatario di eseguire le prestazioni di spazzamento, di raccolta, di trasporto e di 
smaltimento dei rifiuti in termini tali da assicurare le condizioni di piena tutela igienica e 
ambientale del contesto cittadino; 

d.    obbligo dell’affidatario di eseguire le attività di gestione del verde pubblico in modo tale da 
assicurare la fruibilità dei parchi e delle aree verdi in condizioni di sicurezza; 

e.    obbligo dell’affidatario di fornire all’Amministrazione apposita rendicontazione degli introiti, al fine 
di consentire la piena conoscenza dell’entità dell’affidamento ed il relativo andamento nel tempo; 

f.    obbligo di fornire all’Amministrazione apposita rendicontazione annuale delle spese sostenute per 
la gestione dei servizi e delle relative strutture; 

g.    obbligo per l’affidatario di sottostare a tutte le disposizioni inerenti le tariffe; 
h.    obbligo di garantire l’apertura gratuita dei parchi salvo l’utilizzo degli stessi per eventi o spettacoli o 

a fini commerciali; 
i.    obbligo di rispettare gli standard tecnici stabiliti; 
j.    obbligo di rispetto del Programma degli Investimenti per ogni ciclo ottimale e su base annuale, 

anche in caso di esecuzione anticipata dei lavori previsti su motivata richiesta dell’Amministrazione. 
 
2. Al fine di garantire l’universalità del servizio nei confronti degli utenti l’Affidatario è tenuto al rispetto 

dei seguenti obblighi di servizio: 
a.   applicazione della tariffazione per i rifiuti sulla base del quadro tariffario definito dal Comune; 
b.    garanzia di accesso alle aree a verde pubblico da parte dei cittadini; 
c.    gestione dei rapporti con l’utenza in merito alla richiesta di informazioni, alle modalità di reclamo e 

quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie. 
 

Art. 8 - Obblighi specifici relativi ai servizi ed alle altre attività gestite dall’Affidatario – 

Contabilità separate e società separate 
 
1. L’Affidatario, in quanto soggetto gestore globale di tipologie diverse di servizi e in quanto soggetto che 

svolge alcune tipologie dei servizi in affidamento anche presso ambiti territoriali diversi da quello 
dell’Amministrazione, è tenuto a operare con contabilità separate. 

 
2. Qualora l’Affidatario, nell’ambito dello sviluppo del proprio Piano Industriale, offra servizi anche su 

mercati aperti alla concorrenza, è tenuto a operare mediante società separate, ai sensi dell’art. 8, 
comma 2-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

 

3. L’Affidatario deve tenere la contabilità delle somme introitate nello svolgimento delle operazioni di 
emissione di titoli relative ai servizi affidati sulla scorta dei resoconti trasmessi dagli impianti e dei titoli 

di pagamento emessi e distribuiti. 
 

Art. 9  - Programma di esercizio e livelli quali-quantitativi dei servizi – Obblighi generali di 

servizio 

 
1. L’Amministrazione definisce nelle schede tecniche del Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di 

gestione il Programma di esercizio specifico dei servizi pubblici locali ambientali e dei servizi 
complementari a essi correlati oggetto del presente contratto.  
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2. La definizione del Programma di esercizio specifico di cui al precedente comma 1 deve tener conto 
degli elementi relativi allo sviluppo dei servizi stabiliti dal presente contratto e del Piano Industriale 
dell’Affidatario, nonché deve essere sviluppata nel rispetto dei seguenti contenuti essenziali: 
a. le prestazioni devono essere specificate con particolare riferimento alla dimensione e alle 

modalità quali-quantitative dell’offerta all’utenza; 
b. deve essere posta specifica attenzione alla definizione della tipologia di utenza e ai conseguenti 

diversi obblighi nei confronti dell’utenza; 
c. per ciascun servizio considerato nel contratto e correlativamente nel Documento integrativo 

devono essere indicati almeno: 
c.1.   le prestazioni da rendersi con le relative tempistiche e modalità; 
c.2. l’articolazione territoriale delle prestazioni con la specificazione dell’estensione, della  
frequenza e delle caratteristiche qualitative dell’offerta; 
c.3.   l’articolazione temporale; 
c.4. la procedura di revisione dei livelli quantitativi dei servizi e l’impatto sulle condizioni 
economiche e finanziarie del contratto di servizio; 
c.5.  le eventuali particolari modalità di esecuzione richieste dal tipo di servizio; 
c.6. la specificazione delle modalità di determinazione delle prestazioni quali-quantitative 
minime che costituiscono obblighi di servizio pubblico, a specificazione di quanto stabilito dal 
precedente art. 7. 

 
3. L’Amministrazione definisce nelle schede tecniche del Documento integrativo ( o in atti aggiuntivi) per 

ogni ciclo ottimale di gestione i livelli quali-quantitativi specifici dei servizi pubblici locali ambientali e 
dei servizi complementari a essi correlati oggetto del presente contratto, con riferimento al periodo di 
sviluppo dello stesso. 

 

4. La definizione dei livelli quali-quantitativi specifici di cui al precedente comma 3 deve tener conto: 
a. degli elementi relativi allo sviluppo dei servizi stabiliti dal presente contratto e del Piano Industriale 

dell’Affidatario; 
b. degli obiettivi generali di qualità e dei livelli standard generali di servizio definiti nei successivi 

commi, da intendersi come obblighi generali di servizio. 
 

5. Gestione del ciclo integrato dei rifiuti (spazzamento, raccolta, trasporto, smaltimento, gestione impianti), 
gestione di altri servizi ambientali e gestione di servizi di informazione ambientale:  

 
5.1.  Nella gestione dei servizi l’Affidatario deve rispettare mediamente i seguenti standard principali 
per assicurare adeguati livelli quali-quantitativi delle attività relative al ciclo integrato dei rifiuti secondo 
la commisurazione degli stessi definita nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale: 

 
5.1.1. Standard tecnici aziendali - prescrizioni riferite alla qualità dell’impresa: 
a.    presentazione obbligatoria con cadenza annuale e mensile di un programma complessivo di 

svolgimento dei servizi a carattere vincolante; 
b.    obbligo per l’Affidatario di certificare il processo aziendale attraverso il raggiungimento dello 

standard ISO 9001 con un responsabile interno Sistema Qualità; 
c.    obbligo di utilizzare un controllo di gestione con un sistema di contabilità analitica standardizzato 

indispensabile anche per supportare il Comune nell’applicazione della TARI/Tariffa corrispettivo; 
d.    obbligo di invio di un sistema di reporting con contenuti minimi obbligatori con  cadenza 

programmata; 
e.     obbligo con cadenza almeno pari a quella del ciclo ottimale di gestione di effettuare campagne di 

“customer satisfaction”; 
f.    obbligo di essere dotati di un protocollo di gestione di situazioni di calamità naturali e del relativo 

responsabile; 
g.    obbligo di utilizzare un cartellino di riconoscimento obbligatorio da parte degli operatori.; 
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h.    obbligo di conservare e gestire una banca dati per i sinistri, incidenti e infortuni interna 
all’Affidatario, con una reportistica in merito il numero di ore dedicate alla formazione sui problemi 
della sicurezza, il numero d’incidenti sul lavoro riscontrati e il numero di sinistri attivi e passivi 
registrati dagli automezzi e dalle attrezzature. 

 
5.1.2. Standard di efficienza – produttività (indicatori sintetici): 
a.    costi/abitante: è espresso dal rapporto fra il totale dei costi sostenuti per il servizio e il numero 

complessivo di abitanti (non solo quelli serviti); 
b.    costi/utenza: è espresso dal rapporto fra il totale dei costi sostenuti per il servizio e il numero di 

utenze. 
c.    costi/tonnellate raccolte: è espresso dal rapporto fra i costi sostenuti per il servizio e la quantità di 

rifiuti raccolti dal servizio; 
d.    costi/contenitore stradale svuotato: è espresso dal rapporto fra i costi sostenuti per il servizio e il 

numero di operazioni elementari effettuate durante l’arco dell’anno (svuotamento dei contenitori); 
e.    contenitori stradali svuotati per turno ordinario di raccolta: è un indice di produttività della squadra 

di raccolta; 
f.    costi/addetto: è espresso dal rapporto fra i costi complessivi sostenuti per il servizio e il numero di 

addetti operativi impiegati; 
g.    rifiuti raccolti/addetto: è espresso dal rapporto fra le tonnellate di rifiuti raccolti dal servizio ed il 

numero di addetti operativi impiegati; 
h.    costi del personale su costi totali: è espresso dal rapporto fra i costi del personale e i costi 

complessivi del servizio; 
i.    costi per unità di misura lineare o di superficie spazzata; 
 
5.1.3. Standard per il reporting sui servizi effettuati: devono essere definite procedure di controllo sull’ 
effettività dello svolgimento delle attività previste dal contratto. In questo modo sarà possibile 
evidenziare la conformità tra i servizi programmati e quelli effettivamente resi dal gestore. E’ 
importante poter distinguere infatti fra un livello di servizio programmato insoddisfacente e un livello di 
servizio program-mato non effettuato, in modo tale da poter definire misure correttive (modifica dello 
standard, penalità sul gestore). I contenuti minimi obbligatori dei report comprendono i dati e le 
informazioni relative a: 
a.     quantità di rifiuti raccolti per ogni frazione merceologica; 
b.     numero di giri di raccolta effettuati giornalmente / settimanalmente, distinte per tipologia di 

raccolta (differenziata, indifferenziata) e per zone; 
c.    impianti di destinazione dei rifiuti raccolti; 
d.    frequenze del servizio di spazzamento (comprese le differenze tra le frequenze di servizio in aree 

con esigenze di servizio diverse) distinte in frequenze del servizio di spazzamento manuale e 
frequenze del servizio di spazzamento meccanizzato; 

e.    eventuali variazioni sostanziali delle modalità di espletamento del servizio; 
f.    valutazione della corrispondenza tra le caratteristiche del servizio svolto e i livelli di qualità previsti 

dagli standard elencati; 
g.    orari di espletamento dei diversi servizi per tipologia di servizio. 
 
5.1.4. Standard di affidabilità del sistema di raccolta: l’affidabilità del sistema di raccolta è un elemento 
di grande importanza per disporre di una struttura capace di far fronte tempestivamente ai numerosi 
fattori di crisi cui sono sottoposti strutturalmente i servizi di igiene urbana, nell’ottica di ridurre al 
minimo gli effetti negativi sull’utente e sull’efficacia del servizio. I principali fattori interni ed esterni di 
vulnerabilità del sistema di raccolta sono: 
a.   riduzione del numero di addetti operativi per ferie, malattie e infortuni; 
b.   rottura contemporanea di più automezzi o attrezzature, incidenti; 
c.   aumento improvviso e occasionale della produzione di rifiuti; 
d.   atti vandalici sui contenitori; 
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e.   effetti di avverse condizioni atmosferiche o calamità naturali; 
f.   chiusura momentanea ed improvvisa degli impianti di smaltimento; 
g.   interruzione dei rifornimenti energetici o di carburanti; 
 
5.1.5. Standard degli automezzi e delle attrezzature: in parte contenuti nelle normative vigenti e si 
riferiscono alla caratteristiche tecniche dei principali fattori di produzione e/o puntano a garantirne 
qualità, efficienza, durata e sicurezza, quali: 
a. certificazione della qualità delle imprese costruttrici di automezzi e attrezzature attraverso l’obbligo 

di possesso della Certificazione ISO 9001 come elemento minimo e altre certificazioni quali la 
Certificazione Ambientale ISO 14001 e la Certificazione Sistema Sicurezza OHSAS 18001 come 
elementi qualificanti; 

b.    certificazione di prodotto per gli automezzi e le autovetture secondo le norme europee; 
c.    caratteristiche ambientali dei mezzi nel rispetto della normativa nazionale e coerenti con le migliori 

tecnologie disponibili in termini di emissioni tendente all’obiettivo di zero emissioni entro l’anno 
2030; 

d.    utilizzo delle migliori tecnologie presenti sul mercato per il contenimento delle polveri in fase di 
svolgimento delle attività; 

e.    rumorosità degli automezzi nel rispetto della normativa nazionale; 
f.    obbligo del controllo dell’efficienza degli automezzi con periodicità e modalità indicate dal libretto 

di uso e manutenzione del costruttore; 
g.    età massima degli automezzi impiegati nella raccolta; 
h.    certificazione di prodotto delle attrezzature secondo le norme europee; 
i.    rumorosità delle attrezzature rispetto della normativa nazionale; 
j.    obbligo del controllo dell’efficienza delle attrezzature con periodicità concordata a cura del 

personale addetto alla raccolta o di personale qualificato; 
k.    età massima delle attrezzature impiegate nella raccolta. 
Gli standard costruttivi sulla qualità degli automezzi fanno riferimento alle caratteristiche tecniche delle 
stesse, in termini di efficienza e funzionalità, ed al loro impatto ambientale (rumorosità ed emissioni). 
La logica sottesa alla scelta dei livelli minimi ed ottimali indicati, punta ad incentivare il raggiungimento 
degli standard europei, in conformità allo stato attuale della legislazione nazionale ed ai prevedibili 
sviluppi futuri. Lo standard relativo al contenimento delle polveri in fase di svolgimento delle attività si 
riferisce a tutte le attività che possono comportare sviluppo di polveri (ad esempio svuotamento 
cassonetti, spazzamento automatico incluso attività di pulizia filtri, ecc.). 
La verifica dell’efficienza degli automezzi è affidata, al di là dei controlli di routine del gestore, alla 
revisione obbligatoria presso gli uffici della Motorizzazione Civile locale, cui devono sottoporsi tutti i 
veicoli e dagli obblighi derivanti dall’iscrizione all’Albo Gestori rifiuti.  
Il controllo dell’efficienza degli automezzi e delle attrezzature deve essere garantito, al livello minimo, a 
opera di personale che abbia ricevuto una formazione dedicata; la manutenzione demandata a 
personale specializzato garantisce maggiormente l’efficacia e la tempestività degli interventi. 
Per quanto attiene all’età massima degli automezzi la normativa prevede, come termine minimo per 
l’ammortamento un periodo di cinque anni ma per stabilire un livello ottimale per l’età massima dei 
mezzi si deve tenere conto della necessità di limitare l’utilizzo di mezzi obsoleti o in condizioni che non 
ne garantiscano l’affidabilità, nonché la strategia finanziaria adottata dal gestore. In linea di principio, 
l’età massima ottimale è superiore al doppio di quella minima per incentivare la manutenzione 
preventiva dei mezzi volta a prolungarne la vita utile e si riferisce a mezzi che come quelli del gestore 
lavorano su turno unico giornaliero con una media di percorrenza di 50 km /turno. 
 
5.1.6. Standard di frequenza lavaggio interno ed esterno dei mezzi di raccolta e trasporto: 
a. frequenza minima dei lavaggi interni delle attrezzature (differenziata in funzione del rifiuto raccolto e 

delle sulle condizioni climatiche); 
b. frequenza minima del lavaggio esterno degli automezzi e delle ruote. 
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5.1.7. Standard dei contenitori per la raccolta dei rifiuti:  
a. certificazione della qualità delle imprese costruttrici attraverso l’obbligo di possesso della 

Certificazione ISO 9001 come elemento minimo e della Certificazione Ambientale ISO 14001 e della 
Certificazione Sistema Sicurezza OHSAS 18001 come elemento qualificante; 

b.    certificazione di prodotto dei contenitori secondo le norme europee; 
c.    età massima dei contenitori impiegati nella raccolta; 
d.    qualità dei contenitori con coperchio in termini di peso del coperchio e soglia di conferimento 

secondo le norme UNI; 
e.    qualità dei contenitori con pedale e maniglia in termini di forza da esercitare sul pedale e soglia di 

conferimento secondo le norme UNI; 
f.    obbligo del controllo dell’efficienza e della funzionalità dei contenitori a cura del personale addetto 

alla raccolta o personale qualificato che abbia ricevuto una formazione specifica; 
g.    numero minimo di contenitori di scorta; 
h.    tempi minimi di intervento e di manutenzione di un contenitore non funzionale. 
I tempi di intervento e di manutenzione sono fissati ad un livello che garantisca la piena efficienza 
pressoché continua del parco contenitori in termini di volumetria disponibile. I tempi indicati vengono 
calcolati dal momento della segnalazione, effettuata dall’utenza attraverso i canali di comunicazione 
concordati, dagli operatori o da personale del Comune. 
Si dovrà attuare progressivamente una rigorosa e stringente standardizzazione di immagine e 
comunicazione legata ai contenitori (logo, colore, simboli, ecc.) coerentemente con le indicazioni 
europee in materia. 
 
5.1.8. Standard di efficienza dei contenitori:  
a. livello minimo dell’efficienza dei contenitori; 
b. frequenza di lavaggio interno ed esterno dei contenitori, distinta per tipologia di rifiuto e per 

periodo dell’anno. 
La verifica periodica dell’efficienza dei contenitori non è prevista dalla normativa e dovrà essere 
programmata dalle procedure di qualità interne e deve essere garantito, al livello minimo, ad opera di 
personale che abbia ricevuto una formazione dedicata; la manutenzione demandata a personale 
specializzato garantisce maggiormente l’efficacia e la tempestività degli interventi. 
 
5.1.9. Standard nell’erogazione del servizio: 

a. estensione del servizio: tutti gli utenti; 
b. estensione del servizio domiciliare: tutte le strade pubbliche o private a uso pubblico; 
c. massima durata sospensione del servizio; 
d. tempi di recupero massimo in caso di sospensione; 
e. rapporto minimo tra interventi programmati ed effettuati; 
f. preavviso minimo all’utente in caso di sospensione o modifica prolungata e programmata del 

servizio; 
g. preavviso minimo in termini di ore all’utente in caso di sospensione o modifica prolungata e 

programmata del servizio a causa di agitazioni sindacali; 
 
5.1.10. Standard delle rete di conferimento:  

a. distanza delle postazione di raccolta più vicina da ciascun abitante (differenziata all’interno o 
all’esterno del perimento cittadino); 

b. accessibilità ai contenitori da parte di utenti con limitazioni di movimento da attuarsi 
progressivamente nel corso della durata dell’affidamento. 

 
5.1.11. Frequenza di raccolta:  
a. frequenza della raccolta, differenziata in relazione alla composizione delle frazioni raccolte. 
5.1.12. Standard orari di raccolta:  
a. livello di differenziazione degli orari di raccolta in rapporto alle differenti zone e tipologie di utenze; 
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b. livello di compatibilità degli orari di raccolta con orari di riposo notturno. 
 
5.1.13. Standard Centri di raccolta: 
a. densità della distribuzione delle piattaforme. 
 
5.1.14. Standard servizio raccolta rifiuti ingombranti:  
a. frequenza di raccolta; 
b. percentuale di materiale recuperato; 
c. tempi medi di attesa del servizio. 
 
5.1.15. Standard del servizio di spazzamento: 

a. numero minimo di abitante per cestino stradale in aree ad alta densità abitativa; 
b. continuità del servizio: durata di sospensione massima; 
c. frequenza minima di spazzamento meccanico e manuale in area a intensa presenza commerciale 

(centro storico); 
d. frequenza minima di spazzamento meccanico e manuale in aree residenziali a media presenza 

commerciale. 
 
5.1.16. Standard grado di riempimento dei contenitori: 

a. capacità di far fronte ai quantitativi prodotti nei giorni di interruzione programmata del servizio; 
b. capacità di far fronte ai quantitativi prodotti fra uno svuotamento ed il successivo; 
c. livello della quota di tolleranza necessaria a coprire le oscillazioni di produzione e le situazioni di 

emergenza ritenute ragionevoli rispetto alla media. 
 
5.2. Gli standard sono commisurati nel Documento integrativo con riferimento a tutte le dimensioni 
rilevanti per rappresentare la qualità effettiva del servizio, quali ad esempio la continuità del servizio, 
l’impatto ambientale, la tempestività.  
 
5.3. Il documento integrativo definisce anche il sistema di premialità e di sanzioni da applicare 
mediante rilevazioni periodiche dei risultati conseguiti per ciascuno standard qualitativo rispetto ai 
livelli stabiliti. 

 
6. Gestione del verde pubblico e di servizi complementari: 
 

6.1. Nella gestione dei servizi l’Affidatario deve rispettare i seguenti standard principali per assicurare 
adeguati livelli quali-quantitivi delle attività relative al verde pubblico, secondo la commisurazione degli 
stessi definita nel Documento integrativo per ogni ciclo di ottimizzazione gestionale: 

a. numero medio di interventi di potature ad alberi alto fusto nell’anno, con distinta delle tipologie 
e delle aree interessate; 

b. numero medio di interventi di potature siepi e sieponi, con distinta delle tipologie e delle aree 
interessate; 

c. numero medio di interventi di diserbo aree pubbliche e cigli; 
d. numero medio di interventi decespugliamento cigli e spollonatura; 
e. numero di piantumazioni, con distinta di maturità delle stesse, tipologia e periodo dell’anno; 
f. altezza massima consentita dei tappeti erbosi, con indicazione dei tempi di intervento e dei 

periodi, e diversificata per parchi, giardini, verde, scarpate/banchine/cigli e aree diverse; 
g. numero di fioriture annue per aiuole e fioriere; 
h. apertura e chiusure di parchi e giardini, con definizione di orari e tolleranza nel loro rispetto; 
i. frequenza di pulizia dei servizi igienici presenti; 
j. frequenza e tipologia di intervento di controllo e monitoraggio sugli impianti di irrigazione; 
k. numero medio di interventi di annaffiamento e adacquamento per fioriere, aiuole e nuove 

piantumazioni di alberature; 
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l. numero medio di abbattimenti di alberature a rischio caduta; 
m. numero interventi relativi al verde scolastico; 
n. numero interventi relativi alle aree cimiteriali; 
o. numero interventi di pulizia delle fontane dei parchi, nelle aree verdi e in area cittadina; 
p. numero di cestini per superficie di parchi ed aree verdi; 
q. frequenza di controlli e rispetto degli standard di verifica e sicurezza dei giochi e attrezzature 

ginniche presenti nelle aree verdi; 
r. frequenza di controlli e rispetto degli standard di verifica e sicurezza delle attrezzature e arredi 

(panchine, staccionate, ecc.) presenti nelle aree verdi; 
s. standard di monitoraggio dello stato fitosanitario del patrimonio arboreo pubblico e modalità di 

interventi; 
t. standard di precisione e frequenza di aggiornamento del database georeferenziato del verde 

pubblico. 
 

6.2. Nella gestione dei servizi l’Affidatario deve rispettare i seguenti standard principali per assicurare 
adeguati livelli quali-quantitivi delle attività di rapporto con l’utenza, secondo la commisurazione degli 
stessi definita nel documento integrativo per ogni ciclo di ottimizzazione gestionale: 

a. numero di reclami e tempi di risposta; 
b. numero di interventi su attrezzature e giochi; 
c. numero svuotamenti cestini nei parchi; 
d. numero di pulizie periodiche delle fontane. 

 
6.3. Gli standard sono commisurati nel Documento integrativo con riferimento a tutte le dimensioni 
rilevanti per rappresentare la qualità effettiva del servizio, quali ad esempio la continuità del servizio, 
l’impatto ambientale, la tempestività.  
 
6.4. Il Documento integrativo definisce anche il sistema di premialità e di sanzioni da applicare 
mediante rilevazioni periodiche dei risultati conseguiti per ciascuno standard qualitativo rispetto ai 
livelli stabiliti. 

 
Obblighi generali trasversali: 

 

7. Oltre agli obblighi di servizio e degli standard di qualità specifici indicati nel presente articolo, nonché al 
pieno e puntuale rispetto del contratto e di tutte le disposizioni legislative, da circolari e regolamentari 
vigenti applicabili in costanza di contratto alle operazioni per i servizi affidati, l’Affidatario con effetto 
dall’avvio dei servizi, deve garantire un profilo di immagine uniforme nei confronti dell’utenza, 
adottando politiche, procedure e simbologie indifferenziate con riferimento a tutte le operazioni 
affidate. 

 
Direttore dell’esecuzione del contratto: 

 
8. L’Affidatario è tenuto a nominare, al più tardi entro quindici giorni dell’avvio della gestione dei servizi 

affidati, fra i propri dipendenti un Direttore dell’esecuzione, che diventerà responsabile unico dei 
procedimenti amministrativi in capo all’Affidatario ai sensi della Legge 241/90 incaricato altresì di 
curare i rapporti con l’Amministrazione. Il Direttore dell’esecuzione curerà anche i rapporti con i 
fornitori e con gli eventuali sub-affidatari. Il nominativo del Direttore dell’esecuzione dovrà essere 
tempestivamente comunicato all’Amministrazione. 

 
9. L’Affidatario può affiancare al Direttore dell’esecuzione un collaboratore facente funzioni affinché, in 

assenza del Direttore, possa essere presente una figura sostitutiva con pari prerogative; di ciò deve 
essere data comunicazione all’Amministrazione al momento dell’eventuale nomina.  
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10. In analogia, il Comune, entro quindici giorni dalla sottoscrizione del contratto, è tenuto a individuare 
all’interno del Settore competente un Direttore dell’esecuzione del contratto e un suo sostituto. 

 
Obblighi e standard generali relativi all’organizzazione dei servizi affidati: 

 
11. L’Affidatario deve garantire che il personale operante per la gestione dei servizi affidati, sia proprio 

dipendente sia dipendente da società o imprese in sub-affidamento, mantenga un costante contegno 
corretto e irreprensibile nei confronti dell’utenza, con riserva del Comune di sollecitare, con apposita 
motivazione, provvedimenti disciplinari. 

 
12. L’Affidatario applica proprio personale e di eventuali collaboratori con diverso rapporto di lavoro il 

Codice Etico ai sensi del D. Lgs. 231 del 2001 coerentemente con il modello di organizzazione gestionale 
adottato dalla società e per quanto compatibile con il Codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di Pordenone approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 51 del 28 febbraio 2014. 

 

13. L’Affidatario, inoltre, si impegna a prestare la massima collaborazione tecnico-operativa agli organi di 
Polizia Locale per le attività di vigilanza relative al corretto conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini 

e le imprese.  
 
14. Per i servizi che prevedano la programmazione di attività nel breve e medio termine, l’Affidatario è 

tenuto a comunicare preventivamente mensilmente all’Amministrazione la propria programmazione e 
darne evidenza nel proprio sito internet con modalità e frequenza concordate tra le parti. 

 

Art. 10 - Adeguamento periodico del programma di esercizio e dei livelli quali-quantitativi dei 

servizi 
 
1. L’Amministrazione individua come ciclo ottimale per la gestione dei servizi pubblici locali e dei servizi 

complementari oggetto del contratto un periodo della durata di cinque (5) anni, nell’ambito del quale 
le prestazioni di servizio e le attività correlate: 
a. sono sviluppate dall’Affidatario in rapporto al programma di esercizio; 
b. completano o esauriscono le potenzialità di soddisfacimento delle esigenze e dei fabbisogni della 

comunità locale, definiti con un riferimento temporale di medio periodo in rapporto al Piano 
Industriale complessivo dell’Affidatario; 

c. soddisfano le previsioni contenute negli atti generali di programmazione e negli atti di regolazione 
dei servizi ambientali (particolarmente di quelli inerenti il ciclo integrato dei rifiuti) nell’ambito del 
Comune di Pordenone e dell’area vasta di riferimento. 

 
2. In relazione ad ogni ciclo ottimale di cui al precedente comma 1, l’Amministrazione definisce le schede 

tecniche dei servizi pubblici locali e dei servizi complementari, specificando: 
a. il quadro esecutivo, illustrativo delle attività e delle prestazioni che l’Affidatario è tenuto a 

sviluppare nell’arco del ciclo ottimale; 
b. il programma di esercizio per il periodo di sviluppo del ciclo ottimale; 
c. i livelli quali-quantitativi dei servizi rapportati alle esigenze e ai fabbisogni della comunità locale 

stimabili nell’arco del periodo di sviluppo del ciclo ottimale; 
d. le componenti economiche connesse ai servizi con riferimento al periodo di sviluppo del ciclo 

ottimale, tenendo conto del Piano Industriale complessivo dell’Affidatario. 
 
3. In relazione ad ogni ciclo ottimale di cui al precedente comma 1, l’Amministrazione definisce anche: 

a. gli standard di qualità di ogni servizio, aggiornati in relazione ad esigenze e fabbisogni della 
comunità locale presumibili nell’arco del periodo di sviluppo del ciclo ottimale, nonché la 
specificazione delle eventuali penali relative a inadempimenti del contratto e al mancato 
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raggiungimento degli obiettivi di qualità, eventualmente adeguate; 
b. il modello di monitoraggio, adeguato alle schede tecniche e agli standard di qualità dei servizi 

definiti in rapporto al ciclo ottimale; 
c. il modello di rendicontazione, adeguato alle schede tecniche e agli standard di qualità dei servizi 

definiti in rapporto al ciclo ottimale; 
d. le aree, le strutture e degli impianti afferenti ai servizi, coerentemente: 

d.1.  alle schede tecniche e agli standard di qualità dei servizi definiti in rapporto al ciclo ottimale; 
d.2. agli atti generali di programmazione e agli atti di regolazione della gestione dei servizi 
ambientali nell’ambito del Comune di Pordenone e dell’area vasta di riferimento; 

e. il disciplinare relativo alla manutenzione ordinaria e alla manutenzione straordinaria per le aree, gli 
impianti e le strutture afferenti i servizi, adeguato alle esigenze di carattere manutentivo delle aree, 
degli impianti e delle strutture stesse stimabili e presumibili per il periodo di durata del ciclo 
ottimale. 

 
4. Fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 11, l’Amministrazione procede ogni cinque (5) anni 

nell’arco della durata complessiva del contratto all’adeguamento del programma di esercizio e dei livelli 
quali-quantitativi dei servizi, affinché le prestazioni di esecuzione degli stessi garantiscano piena 
coerenza: 
a. con l’evoluzione delle tecnologie disponibili per l'espletamento dei servizi (miglioramento dello 

scenario tecnologico della gestione delle attività);  
b. con l’evoluzione del modello organizzativo di gestione dei servizi, anche in considerazione dei profili 

evolutivi e di trasformazione delle tecniche possibili per l'espletamento dei servizi o degli indirizzi di 
sviluppo previsti dall’amministrazione comunale.; 

c. con l’evoluzione del quadro normativo comunitario e nazionale di riferimento per i servizi pubblici 
locali e per i servizi complementari affidati; 

d. con le trasformazioni del contesto urbano e del contesto di area vasta in cui è inserito il Comune di 
Pordenone o delle evoluzioni conseguenti alle disposizioni Regionali in materia di pianificazione del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani (Legge regionale 26/2014 e ss.mm. e legge Regionale 5/2016). 

 
5. La definizione delle schede tecniche di cui al precedente comma 2 e dei documenti specificativi di cui al 

comma 3 è realizzata dall’Amministrazione, in accordo tra le parti, entro la scadenza di ciascun ciclo 
ottimale di gestione dei servizi. Qualora condizioni di contesto o elementi di innovazione incidenti sulla 
gestione dei servizi richiedano un periodo più lungo per l’elaborazione delle schede tecniche e dei 
documenti specificativi, tali elementi sono comunque definiti entro i primi sessanta giorni di sviluppo 
del ciclo ottimale.  

 
6. Nell’ambito del confronto preliminare di cui al precedente comma 5, per dimostrare l’economicità e 

l’efficientamento dell’organizzazione del servizio l’Amministrazione e l’Affidatario verificano 
periodicamente i seguenti aspetti: 
a. piani di ammortamento in più anni di mezzi d’opera e strutture che si trovano nella disponibilità 

dell’operatore; 
b. presenza di politiche di miglioramento progressivo dei sistemi di gestione dei servizi ambientali e 

modifica dei rapporti con l’utenza, 
c. ricognizione, modifica e ampliamento delle aree assegnate; 
d. uso progressivo nel tempo di informazioni acquisite nell’esecuzione dei servizi oggetto di 

affidamento e migliore conoscenza del contesto territoriale in cui operare. 
 

Art. 11 - Modificazioni successive dell’affidamento e del contratto di servizio - varianti 

 
1. I servizi affidati oggetto del presente contratto possono essere modificati senza una nuova procedura di 

affidamento (con variante) nei casi seguenti:  
a. se le modifiche, a prescindere dal loro valore economico, rientrano negli adeguamenti previsti dal 
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precedente art. 10, intendendosi la stessa disposizione contrattuale come clausola di revisione che 
ha fissato la portata e la natura delle possibili modifiche o opzioni, nonché le condizioni alle quali 
possono essere impiegate, e che non altera la natura generale dell’affidamento dei servizi; 

b. per lavori o servizi supplementari da parte dell’Affidatario che si sono resi necessari e non erano 
inclusi nell’affidamento iniziale, ove un cambiamento di affidatario:  
b.1. risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperatività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell’ambito dell’affidamento iniziale;   
b.2. comporti per l’Amministrazione aggiudicatrice o per l’Affidatario notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi. 

 
2. Nuovi affidamenti all’interno del presente contratto sono ammissibili, nei termini di valore precisati, 

quando soddisfino tutte le seguenti condizioni:  
a. la necessità di modifica è determinata da circostanze che l’Amministrazione non ha potuto 

prevedere secondo i normali canoni di diligenza; 
b. la modifica non altera la natura generale dell’affidamento originario; 
c. se all’Affidatario succede, in via universale o parziale, a seguito di ristrutturazioni societarie, 

comprese rilevazioni, fusioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i 
criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche 
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione della normativa comunitaria, 
assumendo a riferimento temporalmente vigente la Direttiva 23/2014/Ue; 

d. nel caso in cui l’Amministrazione si assuma gli obblighi dell’Affidatario nei confronti dei suoi 
subappaltatori, ove tale possibilità sia prevista dalla legislazione nazionale;  

e. se le modifiche, a prescindere dal loro valore, non sono sostanziali ai sensi del successivo comma 3.  
 
3. La modifica dell’affidamento e del correlato contratto di servizio durante il periodo della sua validità è 

considerata sostanziale se muta sostanzialmente la natura dell’affidamento rispetto a quello 
inizialmente definito. In ogni caso, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 
a. la modifica cambia l’equilibrio economico dell’affidamento a favore dell’Affidatario in modo non 

previsto dall’affidamento originario e dal contratto di servizio;  
b. la modifica estende notevolmente l’ambito di applicazione dell’affidamento. 

 
5. Inoltre, e senza ulteriore bisogno di verificare se le condizioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 sono 

rispettate, l’affidamento ed il correlato contratto possono essere modificati senza necessità di una 
nuova procedura di affidamento in base all’ordinamento comunitario se il valore della modifica è al di 
sotto della soglia fissata all’articolo 8 della Direttiva 23/2014/Ue e dalle sue successive attualizzazioni. 
Tuttavia, la modifica non può alterare la natura generale dell’affidamento e in caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.  

 
6. Una nuova procedura di affidamento in conformità alla normativa comunitaria pro tempore vigente è 

richiesta per modifiche delle disposizioni regolative dell’affidamento e del contratto di servizio durante 
il periodo della sua validità diverse da quelle previste dai precedenti commi da 1 a 5 e dai precedenti 
articoli. 

 
7. Qualora siano necessarie modificazioni in termini di variante, nel rispetto di quanto previsto dai 

precedenti commi, l’Amministrazione e l’Affidatario stipulano un atto integrativo del presente 
contratto di servizio, mediante il quale definiscono le modalità di gestione operativa delle varianti. 

 
8. In ragione della salvaguardia di interessi pubblici o per esigenze connesse alle proprie finalità 

istituzionali, l’Amministrazione può occupare per proprio interesse una parte delle aree affidate in 
concessione all’Affidatario nel periodo in cui è vigente il presente contratto di servizio. In tal caso 
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l’Amministrazione è tenuta a comunicare all’Affidatario con anticipo di quindici giorni in via ordinaria e 
di un giorno per ragioni eccezionali sia l’indicazione esatta delle aree verdi sia del periodo di 
occupazione.  

 
9. Qualora l’Amministrazione decida, per ragioni di interesse pubblico connesse a emergenze ambientali o 

alla tutela dell’ambiente o alla tutela della salute dei cittadini, di interdire o limitare l’accesso nei parchi 
e nelle aree verdi nelle aree gestiti dall’Affidatario tale variante deve essere regolata in base ai 
precedenti commi.  

 
10. In relazione ad ogni modificazione e variante del contratto, l’Amministrazione definisce nei singoli atti 

di regolazione con l’Affidatario il sistema di calcolo dell’impatto della stessa modificazione e variante 
sul sistema di remunerazione dell’Affidatario stesso. 

 
11. Ogni altra modifica delle operazioni oggetto di affidamento e/o delle aree rispetto alle quali tali 

operazioni sono affidate e/o di altre variabili incidenti sui servizi/attività non regolata nel contratto e 
che risulti compatibile con i presupposti individuati nei precedenti commi da 1 a 9 deve essere definita 
tramite accordo scritto fra l’Amministrazione e l’Affidatario, dovendo prendere a riferimento, in ogni 
caso, i valori di costo e/o di ricavo unitari nonché gli obiettivi di principio descritti e quantificati nel 
contratto. 

 

Art. 12  - Servizi minimi essenziali 
 
1. L’Amministrazione individua i servizi pubblici locali e i servizi complementari oggetto del contratto e del 

presupposto affidamento come attività assoggettate alla disciplina dei servizi pubblici essenziali di cui 
alla legge n. 146/1990 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

2. In caso di sciopero dei dipendenti, l’Affidatario è  tenuto a comunicare le modalità e i tempi dello stesso 
nel rispetto di quanto previsto dalla legge n. 146/1990 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
3. Al fine di garantire la continuità delle tipologie di prestazioni oggetto del contratto in ragione 

dell’interesse pubblico l’Affidatario è tenuto ad assicurare in caso di sciopero dei dipendenti le 
prestazioni minime essenziali di cui agli Accordi nazionali (tra cui quello del 01.03.2001 e successive 
modifiche ed integrazioni) o da altri accordi a livello nazionale e regionale che regolamentano 
l’esercizio del diritto di sciopero nel settore dei servizi ambientali e servizi correlati ai servizi affidati e si 
impegna ad armonizzare tali attività con eventuali future modifiche e accordi nazionali che amplino il 
quadro di riferimento nonché con quelli che l’Amministrazione deve garantire per accordi, disposizioni 
regolamentari e di legge. 

 

Art. 13 - Strutture e beni afferenti ai servizi gestiti – Conferimento all’Affidatario di beni e di 

risorse strumentali all’erogazione del servizio di proprietà dell’ente locale 
 
1. La gestione dei servizi pubblici locali e dei servizi ad essi complementari oggetto del contratto comporta 

per l’Affidatario la gestione non separabile di beni immobili e di beni mobili registrati, che costituiscono 
le dotazioni infrastrutturali e funzionali necessarie per l’esecuzione delle prestazioni. 
 

2. L’Amministrazione conferisce in concessione all’Affidatario beni immobili e beni mobili registrati di sua 
proprietà, specificati nel successivo comma 3, in relazione alla gestione dei servizi pubblici locali, per i 
quali l’Affidatario: 
a. deve provvedere alla manutenzione, nei termini specifici indicati dai singoli atti o titoli che ne 

consentono l’utilizzo; 
b. deve provvedere ad interventi migliorativi: 
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b.1.  programmati nel piano investimenti, a fronte dello stato di utilizzo e conservazione dei beni; 
b.2. resi eventualmente necessari da situazioni particolari o da condizioni di utilizzo eccezionali 
connesse allo svolgimento dei servizi affidati. 

 
3. L’Affidatario gestisce in funzione dello sviluppo dei servizi pubblici locali e dei servizi complementari 

affidati i beni immobili e i beni mobili registrati di seguito indicati ( e come integrati dal documento 
integrativo e da quanto previsto all’art. 44 comma 2), sia di proprietà sia concessi dall’Amministrazione, 
per i quali sono specificati la natura, il regime proprietario e il titolo di utilizzo: 

 
Beni immobili:  

Bene/struttura Natura Proprietà Titolo utilizzo 

Sede di Via Savio della Società Gea – 
Gestioni Ecologiche ed ambientali spa 

Bene del patrimonio  Società Gea Gestioni 
Ecologiche ed Ambientali spa 

Proprietà 

Beni immobili: Aree destinate al ciclo integrato dei rifiuti 

Bene/struttura Natura Proprietà Titolo utilizzo 

Ecocentro angolo via Segaluzza e via 
Santorini 

Bene del patrimonio 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione 

Discarica in chiusura di via Spezzadura 
n. 15 

Bene del patrimonio 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione 

Discarica esaurita di via Spezzadura Bene del patrimonio 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione 

Beni immobili: Parchi, giardini urbani ed aree verdi vincolati ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

Bene/struttura Natura Proprietà Titolo utilizzo 

Parco delle Terme Romane ed aree 
esterne (esclusi scavi archeologici) 

Bene demaniale  Comune di Pordenone Concessione  

Parco del Castello di Torre Bene demaniale Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Parco Galvani (compreso solo lo spazio 
dedicato al magazzino utilizzato dagli 
operai verde) 

Bene demaniale Comune di Pordenone Concessione  

Parco Querini  - ex Valdevit ( esclusa 
Casina Liberty) 

Bene demaniale Comune di Pordenone Concessione  

Giardini IV Novembre Bene demaniale Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Giardini della Scuola elementare 
“Gabelli” di viale Trieste 

Bene patrimoniale 
indisponibile  

Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Beni immobili: Parchi, giardini urbani ed aree verdi vincolati ai sensi del Decreto legislativo 42/2004 e s.m.i. 

Parco San Valentino (compresa la 
struttura dei bagni e magazzino/ 
escluso l’edificio sede delle 
Associazioni) 

Bene demaniale Comune di Pordenone Concessione  

Parco San Carlo Bene demaniale Comune di Pordenone Concessione 

Parco Laghetti di Rorai Bene demaniale Comune di Pordenone Concessione 

Parco del Seminario  Proprietà del Seminario 
Diocesiano – in comodato 
d’uso al Comune fino al 
18.03.2023 

Gestione-manutenzione 

Via Vittorio Veneto (sottocastello)  Bene demaniale Comune di Pordenone Concessione 

Parco Urbano Comprensoriale del 
Noncello 

Bene demaniale Comune di Pordenone e 
Regione Friuli Venezia Giulia 

Gestione-manutenzione 

Vicolo del Lavatoio Via S. Giuliano  Bene demaniale Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Area verde di viale Martelli (ex 
Comando Vigili) 

Bene patrimoniale 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Area verde di Via Reghena  Bene demaniale Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Area verde del Noncello  Bene demaniale Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Area verde del centro servizi Cimiteriali  Bene patrimoniale 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Area verde di Largo Cervignano Bene patrimoniale 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

Beni immobili: Parchi, giardini urbani ed aree verdi non vincolate ai sensi del D.Lgs 42/2004  

Parco Cimolai Bene patrimoniale 
indisponibile 

Comune di Pordenone Concessione 
(affidata anche la struttura 
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presente dei bagni e 
magazzino) 

Parco di Via Donadon Bene patrimoniale 
indisponibile 

Comune di Pordenone Concessione (affidata 
anche la struttura presente 
dei bagni e magazzino) 

Via Nuova di Corva - Volt De Querini Bene patrimoniale 
indisponibile 

Comune di Pordenone Gestione-manutenzione 

 
L’elenco soprariportato contiene solo i principali beni immobili dati in concessione e/o in gestione. 
Detto  elenco va inteso integrato con l’elenco delle aree attualmente gestite –manutentate  comprese 
aiuole e fioriere. Nel termine dei 180 giorni detto elenco sarà peraltro integrato anche con la tipologia e 
le caratteristiche delle aree. Per quanto concerne i beni mobili (quali ad esempio cassonetti, ecc.) sia di 
proprietà della Società che dell’Amministrazione comunale si rinvia direttamente al documento 
integrativo previsto al successivo art. 44 da sottoscrivere congiuntamente entro 180 dal presente 
contratto oltre che del verbale di consegna della attrezzature. 

 
4. L’elenco dei beni immobili e dei beni mobili registrati può essere integrato o modificato nell’arco della 

durata del contratto e del correlato affidamento, con specifico atto stipulato dall’Amministrazione e 
dall’Affidatario, al fine di consentire il necessario adeguamento delle dotazioni infrastrutturali e 
funzionali per far fronte ai livelli quali-quantitativi e agli standard di esecuzione dei servizi pubblici locali 
e dei servizi ad essi complementari affidati. In ogni caso l’Amministrazione e l’Affidatario redigono uno 
specifico inventario dei beni immobili e dei beni mobili registrati conferiti in base ai commi precedenti, 
nonché l’Amministrazione predispone un verbale di consegna che deve essere sottoscritto 
dall’Affidatario. 

 
5. Alla scadenza del contratto o, in caso di proroga o di cessazione anticipata dei servizi, alla scadenza 

dell’esercizio effettivo dei servizi, l’Affidatario riconsegna all’Amministrazione i beni immobili e i beni 
mobili registrati di proprietà della stessa in ottimo stato di conservazione e in condizioni d’uso tali da 
poterne consentire l’immediato utilizzo da parte della stessa Amministrazione o di altro gestore dei 
servizi ai quali i beni afferiscono. L’Amministrazione e l’Affidatario redigono uno specifico inventario dei 
beni immobili e dei beni mobili registrati oggetto del trasferimento in base al periodo precedente, 
nonché l’Amministrazione predispone un verbale di riconsegna che deve essere sottoscritto 
dall’Affidatario. Qualora i beni mobili affidati, considerata la durata del contratto, non siano più 
utilizzabili per fine vita dell’attrezzatura l’Affidatario darà comunicazione al Comune di Pordenone in 
modo che il bene inventariato sia tolto dal patrimonio mobiliare. 

 
6. Con riferimento a quanto previsto dal precedente comma 5, alla scadenza del contratto o, in caso di 

proroga o di cessazione anticipata dei servizi, alla scadenza dell’esercizio effettivo dei servizi, 
l’Affidatario è tenuto in particolare a: 
a. riconsegnare le aree verdi e i parchi, le strutture e gli impianti, eventuali beni o opere concesse in 

uso o proprietà da parte dell’Amministrazione, gli impianti e le attrezzature successivamente 
installati o realizzati in buono stato di manutenzione ed efficienza, salvo il normale deterioramento 
dovuto all’uso; 

b. effettuare entro tre (3) mesi dalla scadenza del contratto e del correlato affidamento la 
manutenzione integrale delle aree, degli impianti e delle strutture, che deve essere garantita nel 
più breve tempo possibile dalla richiesta che verrà in tal senso formulata in ogni caso di cessazione 
anticipata. 

 
7. L’Amministrazione può concedere all’affidatario contributi in conto capitale per la realizzazione di beni 

immobili necessari per l’esecuzione dei servizi pubblici locali e dei servizi complementari ad essi 
correlati, in rapporto al Programma degli Investimenti di cui al successivo art. 15. In tal caso 
l’Amministrazione e l’Affidatario formalizzano un atto d’intesa, attuativo del Programma di 
investimenti, nel quale specificano la disciplina del regime proprietario del bene e del suo possibile 
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trasferimento o meno all’Amministrazione al termine della gestione del servizio. 
 
8. L’Affidatario provvede al trasferimento al nuovo affidatario subentrante dei beni immobili e dei beni 

mobili registrati necessari per la gestione dei servizi pubblici locali e dei servizi ad essi complementari di 
sua proprietà e per i quali non sia previsto trasferimento all’Amministrazione. 

 
9. Qualora i beni immobili e i beni mobili registrati di cui al precedente comma 8 non siano stati ancora 

interamente ammortizzati dall’Affidatario, ad esso deve essere corrisposto dal nuovo affidatario 
subentrante un indennizzo pari alla quota parte del valore dei beni non ancora ammortizzata secondo i 
libri contabili, al netto dei contributi in conto capitale eventualmente erogati dall’Amministrazione. 

 
10. In relazione ai beni immobili concessi in locazione o in uso-gestione dall’Amministrazione, l’Affidatario 

corrisponde alla stessa il canone determinato per ciascun bene con atto specifico. In relazione ai beni 
immobili concessi in uso dall’Amministrazione in relazione alla gestione dei servizi pubblici oggetto del 
presente contratto, l’Affidatario corrisponde alla stessa il canone determinato in base al successivo art. 
25. 

 
11. In relazione ai beni immobili concessi in uso-gestione o in locazione dall’Amministrazione per la 

gestione dei servizi ambientali e dei servizi complementari a essi correlati, l’Affidatario corrisponde 
all’Amministrazione, quale soggetto impositore, ogni altro tributo o canone che sia determinato in 
funzione della sussistenza in capo all’Affidatario stesso, come soggetto gestore, dei presupposti 
impositivi specifici. L’Amministrazione verifica la corretta applicazione di imposte e tributi di propria 
competenza alle attività dell’Affidatario, in particolare al fine di riscontrare eventuali presupposti, 
connessi all’esercizio dei servizi pubblici, tali da consentire l’applicazione di fattispecie riduttive, 
derogatorie o esentative. 

 

Art. 14 - Manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e dei beni afferenti ai servizi 

gestiti 
 
1. L’Amministrazione definisce in relazione ad ogni ciclo ottimale di cui al precedente art. 10 gli elementi 

specifici per la regolamentazione degli interventi di manutenzione ordinaria e degli interventi di 
manutenzione straordinaria relativi ai beni immobili e ai beni mobili registrati afferenti ai servizi 
pubblici locali e ai servizi ad essi complementari gestiti dall’Affidatario, precisando la ripartizione delle 
competenze in raccordo alle peculiarità dei beni e delle linee di sviluppo dei servizi. 
 

2. L’Amministrazione individua per ogni ciclo ottimale di cui al precedente art. 10 gli obblighi manutentivi 
in capo a sé e all’Affidatario definendo:  
a. il disciplinare relativo alla manutenzione ordinaria e alla manutenzione straordinaria per le 

strutture e le aree afferenti i servizi, prevedendo nello stesso un cronoprogramma per l’attuazione 
delle azioni manutentive; 

b. la specificazione delle componenti manutentive in capo all’Affidatario destinate a rientrare nel 
programma degli investimenti di cui al successivo art. 15; 

c. le condizioni per eventuali interventi legati a situazioni eccezionali, che richiedano una realizzazione 
immediata per ragioni di urgenza e di tutela dell’incolumità pubblica. 

 

Art. 15 - Programma degli investimenti  - Limiti e condizioni per interventi di supporto 

dell’Amministrazione 
 
1. L’Affidatario attua il Programma degli Investimenti relativi ai beni, ai mezzi e alle dotazioni afferenti ai 

servizi ambientali del Comune di Pordenone e ai servizi complementari a essi correlati contenuto nel 
Piano Industriale correlato all’affidamento dei servizi oggetto del presente contratto. 
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2. L’Affidatario definisce in accordo con l’Amministrazione un Programma Attuativo per il Programma 

degli Investimenti di cui al precedente comma 1 per ogni ciclo ottimale di cui al precedente art. 10, con 
articolazione temporale corrispondente (cinque anni).  

 

3. Qualora gli investimenti siano programmati per la loro realizzazione su una base temporale più ampia 
di un ciclo ottimale o a cavallo tra due o più cicli ottimali di cui al precedente art. 10, Il Programma 
Attuativo precisa le fasi di sviluppo nell’ambito del periodo quinquennale di riferimento, evidenziando 
anche la proiezione temporale nel ciclo ottimale di gestione successivo. 

 

4. L’Affidatario utilizza per la realizzazione degli investimenti: 
a. risorse proprie, derivanti dalle tariffe riscosse dagli utenti dei servizi (TARI o valorizzazione delle 

strutture) o altre entrate; 
b. specifici contributi in conto capitale erogati dall’Amministrazione o da altri Enti in base alla 

normativa pro tempore vigente e nel rispetto di quanto specificato dal precedente art. 13, comma 
7; 

c. risorse specificamente destinate a investimenti, acquisite mediante ricorso a finanziamenti 
comunitari, nazionali e regionali o mediante risorse co-finanziate da più livelli istituzionali; 

d. risorse acquisite mediante finanziamenti da parte di soggetti terzi nell’ambito di iniziative di 
partenariato pubblico-privato; 

e. risorse acquisite mediante donazioni, liberalità o sponsorizzazioni. 
 
5. L’Amministrazione rispetta limiti, condizioni o divieti stabiliti dalla normativa pro tempore vigente in 

relazione ad eventuali concessioni di garanzie a favore dell’Affidatario a fronte di indebitamento dello 
stesso per la realizzazione di investimenti connessi ai servizi pubblici locali ed ai servizi complementari 
ad essi correlati affidati. 

 

Art. 16 - Responsabilità relativa ai beni afferenti ai servizi 
 
1. Fermi restando gli obblighi manutentivi di cui al precedente art. 14, in relazione ai beni immobili e/o ai 

beni mobili registrati conferiti dall’Amministrazione all’Affidatario in base al precedente art. 13 o con 
altri specifici atti con i quali si individuano l’affidamento dei beni stessi (sia mobili che immobili) 
destinati per la gestione dei servizi pubblici locali e dei servizi ad essi complementari affidati è esclusa 
qualsiasi responsabilità dell’Amministrazione stessa per l’uso di tali beni da parte dell’Affidatario: 
a. nei confronti di terzi; 
b. nei confronti o con il coinvolgimento dei propri dipendenti che li utilizzano.  

 

Art. 17 Diritti di accesso e di subentro 
 
1. In prossimità della scadenza del contratto e del correlato affidamento e comunque entro un termine 

non superiore ai dodici (12) e non inferiore ai sei (6) mesi, l’Affidatario si impegna a mettere a 
disposizione dell’Amministrazione tutte le informazioni utili all’assunzione delle decisioni relative alle 
modalità di gestione, nonché le informazioni operative e commerciali utili per la formulazione delle 
offerte da parte dei potenziali operatori economici subentranti. 

 
2. In relazione ai beni afferenti ai servizi pubblici locali e ai servizi complementari a essi correlati oggetto 

del contratto, l’Affidatario provvede a quanto previsto dal precedente art. 13, comma 8, mentre 
l’operatore economico subentrante deve soddisfare l’obbligo di indennizzo stabilito dal precedente art. 
13, comma 9. 

3. In caso di nuovo affidamento dei servizi l’accesso alle strutture afferenti agli stessi sarà consentito a 
condizioni eque e non discriminatorie ai soggetti titolati.   
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Art. 18 Sub-affidamento dei servizi 

 
1. L’Affidatario può procedere al sub-affidamento dei servizi pubblici locali ambientali del Comune di 

Pordenone e dei servizi complementari ad essi correlati nei limiti e con le modalità stabilite in 
conformità alle disposizioni di legge, a soggetti idonei, che siano in possesso delle necessarie 
abilitazioni, nonché titolari dei necessari titoli. 

 
2. Il sub-affidamento decade con il contratto. 
 
3. In caso di sub-affidamento di quote di servizi, l’Affidatario è obbligato a inserire nel relativo sub-

contratto, a pena di nullità dello stesso, un’apposita clausola con cui il sub-affidatario si assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010.  

 
4. I pagamenti relativi alle operazioni eseguite dal sub-affidatario sono effettuati dall’Affidatario secondo 

modalità conformi al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e in particolare tramite il 
conto corrente dedicato.  

 
5. L’Affidatario resta comunque responsabile di ogni impegno e di ogni obbligo contrattuale, ai sensi di 

quanto previsto nel contratto, garantendo in modo particolare il mantenimento dei livelli qualitativi. 
L’Affidatario conserva in ogni caso la titolarità e la responsabilità dei servizi affidati, sia nei confronti  
del Comune, sia nei confronti dell’utenza. 

 
6. Il sub-affidamento di servizi da parte dell’Affidatario non conforme alle disposizioni di legge comporta 

l’applicazione a carico del medesimo di una penale commisurata alla violazione di legge da valutarsi da 
parte del direttore dell’esecuzione del contratto, fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di 
pervenire a risoluzione del contratto qualora rilevi che tale sub-affidamento ha determinato danni gravi 
in relazione all’esecuzione dei servizi. 

 
7. In caso di sub-affidamento di quote di servizi, l’Affidatario è obbligato a inserire nel relativo sub-

contratto, a pena di nullità dello stesso, un’apposita clausola con cui il sub-affidatario si assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010.  

 
8. Al fine di consentire all’Amministrazione di assolvere all’obbligo di verifica delle clausole contrattuali, 

secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 9, della legge n. 136/2010, l’Affidatario può richiedere 
copia del contratto di sub-affidamento. 

 
9. I pagamenti relativi alle operazioni eseguite dal sub-affidatario sono effettuati dall’Affidatario secondo 

modalità conformi al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e in particolare tramite il 
conto corrente dedicato. L’Affidatario è obbligato a trasmettere all’Amministrazione, entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti 
corrisposti al sub-affidatario, se richiesti dall’Amministrazione. 

 
10. L’Affidatario resta comunque responsabile di ogni impegno e di ogni obbligo contrattuale, ai sensi di 

quanto previsto nel contratto, garantendo in modo particolare il mantenimento dei livelli qualitativi. 
L’Affidatario conserva in ogni caso la titolarità e la responsabilità dei servizi affidati, sia nei confronti 
dell’Amministrazione, sia nei confronti dell’utenza. 

 

Art. 19 - Divieto di cessione del contratto – Modificazioni soggettive dell’Affidatario 
 
1. È vietata all’Affidatario la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi casi di cessione di 
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Amministrazione e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese connessi a procedure di 
razionalizzazione delle società partecipate o di aggregazione di soggetti gestori di servizi pubblici locali, 
per i quali si applicano le seguenti previsioni: 
a. le cessioni di Amministrazione e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relative al soggetto 

Affidatario non hanno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione fino a che il 
cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non 
abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso 
dei necessari requisiti di qualificazione; 

b. nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 
titolarità del contratto e del correlato affidamento, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, 
laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al precedente punto sub a), non risultino sussistere i 
requisiti di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 159/2011, per come eventualmente riformulato dalla 
normativa pro tempore vigente in materia di contratto alle organizzazioni criminali; 

c. ferme restando le ulteriori previsioni legislative pro tempore vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i 
sessanta giorni di cui al precedente punto sub b) senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di 
cui al precedente punto sub a) producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro 
attribuiti dalla legge. 

 

Art. 20 - Obblighi dell’Amministrazione 
 
1. L’Amministrazione, al fine di consentire all’Affidatario l’ottimale gestione dei servizi affidati si impegna a 

provvedere: 
a. alla tempestiva comunicazione di eventuali modifiche al sistema di remunerazione con 

riferimento alle componenti tariffarie e qualsivoglia atto, regolamento, progetto impattante sulle 
attività affidate e comunque sulla gestione dei servizi ambientali del Comune;  

b. ad assicurare il rispetto delle modalità di comunicazione all’Affidatario previsti nel contratto e in 
atti stipulati fra le parti integrativi o sostitutivi degli stessi; 

c. a consentire all’Affidatario l’accesso ai database comunali di interesse per la gestione delle 
operazioni affidate; 

d. alla promozione dei progetti riguardanti i servizi ambientali intesi nel senso più ampio del termine; 
e. a consentire all’Affidatario il diritto di sosta nelle vie ed aree pubbliche, sui terreni e negli idonei 

fabbricati di proprietà comunale al fine di consentire in corretto svolgimento dei servizi oggetto del 
presente contratto. 

 
2. In relazione ai servizi oggetto del presente contratto, il Comune: 

a. segnala o si impegna a far segnalare all’Affidatario con congruo anticipo l’esecuzione di lavori 
stradali che comportino la necessità di spostare i diversi contenitori oppure ne limitino la 
fruizione; gli affidatari di lavori stradali sono tenuti al termine delle opere al riposizionamento dei 
contenitori nella postazione originaria e il Comune può richiedere la sostituzione dei contenitori, 
di quelli resi inutilizzabili da atti vandalici, incidenti stradali o oggetto di furto;  

b. vigila sul corretto conferimento dei rifiuti e sul rispetto del divieto di sosta soprattutto in 
prossimità dei cassonetti; 

c. realizza la segnaletica orizzontale per la delimitazione delle postazioni dei contenitori in ossequio 
alle disposizioni del Codice della Strada; 

d. fornisce l’assistenza necessaria a garantire la regolazione del traffico a protezione dei percorsi di 
spazzamento meccanizzato, attraverso anche l’installazione di segnaletica fissa per il divieto 
temporaneo e programmato delle soste; 

e. comunica con congruo anticipo le necessità di utilizzo dei parchi e delle altre aree verdi, nonché 
gli interventi straordinari negli stessi contesti; 

f. garantisce ai mezzi di raccolta la libera circolazione in tutte le aree soggette a limitazioni delle 
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viabilità permanente o temporanea salvo motivazioni di sicurezza o eventi eccezionali. 
 
3. Il Comune concede all’Affidatario diritto di sosta gratuita e di occupazione di suolo pubblico sulle vie ed 

aree pubbliche, sui terrenti e negli idonei fabbricati di proprietà comunale per i mezzi, le attrezzature e 
gli impianti necessari per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente contratto. 

 
4. Il Comune si impegna a fornire, entro un termine congruo, ogni ipotesi di modifica degli strumenti di 

programmazione e dei regolamenti che potrebbero impattare sullo svolgimento dell’attività 
dell’Affidatario nel quadro del Contratto di servizio (es. i programmi di sviluppo urbanistico, relativi sia 
a nuovi insediamenti ed alle urbanizzazioni, sia ai nuovi insediamenti produttivi), anche al fine di 
acquisire eventuali osservazioni-prescrizioni e di consentire la progettazione tecnica degli investimenti 
necessari per l’eventuale potenziamento o estensione del servizio. 

 
5. Nell’ambito del documento integrativo denominato sinteticamente “ALLEGATO SUB A – SCHEDE 

TECNICHE allegate al presente contratto sono eventualmente precisati altri obblighi specifici per 
l’Amministrazione, correlati alla gestione ottimale dei servizi affidati. 

 

Sezione III - Qualità dei servizi, tutela degli utenti e indennizzi 

 
Art. 21 - Standard qualitativi dei servizi 

 
1. In relazione ai servizi affidati e regolati dal presente contratto, gli indicatori di qualità delle prestazioni 

rese all’utenza sono definiti nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione, 
individuando gli standard minimi di qualità erogata dei servizi e gli obiettivi annuali di miglioramento 
dei predetti standard da riportare nelle Carte di qualità dei servizi. 
 

2. Gli indicatori di qualità devono essere definiti nella forma di standard generali, recanti i livelli 
qualitativi medi delle prestazioni da assicurare all’utenza per ciascuna attività e, nel caso di servizi a 
domanda individuale, di standard specifici relativi a soglie minime per ciascuna prestazione resa agli 
utenti che possono direttamente verificarne il rispetto. 

 
3. Gli indicatori di qualità sono individuati con riferimento a tutte le dimensioni rilevanti per 

rappresentare la qualità effettiva del servizio, quali – a mero titolo esemplificativo e non esaustivo – 
disponibilità, continuità, accessibilità, tempestività, comfort, trasparenza, impatto ambientale, 
sicurezza. 

 
4. Nel caso di definizione a livello nazionale, regionale o da parte della stessa Amministrazione per i propri 

servizi, di livelli minimi dei servizi, il Documento integrativo o le schede tecniche possono indicare livelli 
più elevati, che possono essere configurati come obblighi di servizio pubblico, a fronte di eventuali 
compensazioni finanziarie definite successivamente sulla base di un costo determinato. 
 

5. Mediante periodiche rilevazioni i risultati conseguiti per ciascuno standard generale di qualità sono 
confrontati con gli obiettivi fissati nel Contratto stesso, al fine di applicare il sistema premiale o il 
sistema sanzionatorio previsto dal successivo art. 30. 

 

Art. 22  - Carte della Qualità dei servizi e condizioni generali di contratto con gli utenti 
 
Condizioni ed elementi generali riferiti alla Carta della Qualità dei Servizi 

 
1. L’Affidatario è tenuto ad adottare per ogni servizio pubblico locale affidato oggetto del presente 

contratto una Carta della Qualità dei servizi, in base a quanto previsto dall’art. 2, comma 461 della 
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legge n. 244/2007, sviluppando per la definizione della stessa la procedura prevista nella disposizione. 
 
2. Le procedure di reclamo, conciliazione e risoluzione delle controversie tra gestore ed utenti, nonché gli 

obblighi informativi nei confronti dell’utenza sono contemplati nelle carte della qualità dei servizi in 
stretto raccordo con quanto previsto nel contratto di servizio e dettagliato nel Documento integrativo 
per ogni ciclo ottimale di gestione. Ne consegue che l’Amministrazione garantisce il rispetto dei 
parametri quali-quantitativi fissati nel contratto di servizio da parte dell’Affidatario. 

 
3. L’Affidatario assicura la più ampia diffusione agli utenti delle carte della qualità dei servizi. 
 
4. Tutti gli impegni assunti dall’Affidatario nelle carte della qualità dei servizi relativi ai rapporti individuali 

di utenza costituiscono parte integrante delle condizioni generali di contratto. 
 
Condizioni e elementi particolari riferiti alla Carta della Qualità dei Servizi 

 
5. La Carta della Qualità dei servizi in materia di igiene ambientale destinata agli utenti deve riguardare, 

essenzialmente tre aspetti e precisamente quali: 
a. azioni siano richieste da parte dell’utente (es. quali categorie merceologiche di rifiuto siano da 

raccogliersi, modalità, tipo di contenitori, frequenza di ricambio, collocazione e logistica di raccolta, 
ecc.); 

b. attività ci si impegna ad eseguire verso l’utente (es. standard di raccolta che l’affidatario si impegna 
a realizzare, i livelli di qualità igienica ed ambientale che saranno ottenuti e mantenuti, il destino 
che si garantisce ai flussi in diverso modo separati, ecc.); 

c. risultati si siano conseguiti o si possano conseguire (es. rappresentazione dell’esito storico della 
raccolta e dello smaltimento, con disaggregazione dei dati per tipologie e per ambiti territoriali, e 
con evidenziazione dei trend evolutivi e degli obiettivi raggiunti ed evidenziazione dei benefici 
conseguiti). 

 
6. La Carta della Qualità dei servizi in materia ambientale, con particolare riferimento ai servizi di gestione 

dei rifiuti, deve riportare clausole di garanzia con contenuti assimilabili a quelli di seguito specificati: 
a. Continuità e regolarità dell’erogazione - Il Gestore fornisce un servizio continuo, regolare e senza 

interruzioni. La mancanza del servizio può essere imputabile solo a eventi di forza maggiore, a 
guasti o a manutenzioni necessarie per il corretto funzionamento delle attrezzature e degli impianti 
utilizzati e per la garanzia di qualità e di sicurezza del servizio, fornendo adeguate e tempestive 
informazioni all'utenza.  I servizi sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici essenziali e 
costituiscono attività di pubblico interesse. In caso di sciopero si applicano le disposizioni della 
Legge 146/90 e successive modificazioni e integrazioni che detta norma per l’esercizio di tale diritto 
nei servizi in oggetto. Il Gestore si impegna a garantire la regolarità del servizio di igiene urbana e i 
servizi correlati alle disposizioni dei servizi minimi essenziali, tempo per tempo vigenti, secondo 
accordi nazionali e regionali, avvalendosi di una struttura organizzativa che le consente di 
monitorare lo svolgimento regolare delle azioni programmate. È prevista un’organizzazione di 
lavoro per eliminare situazioni di pericolo o di particolare disagio, anche su segnalazione delle 
autorità competenti, intervenendo con sollecitudine in caso di bisogno  o di emergenza. 

b. Servizio di emergenza – qualora si dovessero verificare carenze o sospensioni del servizio per un 
tempo limite da indicare, il gestore è tenuto ad attivare un servizio sostitutivo di emergenza. 

c. Tempi di preavviso per interventi programmati - Vengono indicate dal Gestore, con un periodo di 
tempo non inferiore a un numero di giorni determinato in anticipo, le modalità di preavviso di 
lavori/servizi da effettuare ove non sia possibile evitare l'erogazione del servizio. 

d. Durata delle sospensioni programmate – il gestore indica i tempi di durata massima delle 
interruzioni programmate, che comunque non devono essere superiore ad un numero di giorni 
predeterminato in accordo con l’Ente. 

e. Pronto intervento - Il Gestore comunica la disponibilità di servizi di pronto intervento e relative 
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modalità di accesso in tutti i periodi dell'anno e delle 24 ore. Vengono inoltre indicati: 
1. il tempo massimo per primo intervento in caso di situazioni di pericolo, connesse anche al 

determinarsi di situazioni nocive per la salute umana; 
2. le prime indicazioni comportamentali fornite dai tecnici, nel caso di più segnalazioni 

contemporanee di pericolo e di un conseguente aumento del tempo di intervento; 
3. il tempo massimo, dalla segnalazione, per primo intervento; 
4. Il tempo massimo per il ripristino del servizio interrotto. 

f. Dati sulla Customer Satisfaction, sulla qualità dei servizi forniti - Il Gestore predispone appropriati 
strumenti su base informatica per la registrazione delle informazioni e dei dati relativi ai livelli di 
qualità del servizio fornito e li mantiene costantemente aggiornati. Il Gestore assicura la 
verificabilità delle informazioni e dei dati registrati e conserva in modo aggiornato ed accessibile la 
documentazione necessaria per assicurarne la verificabilità per un periodo non inferiore a un 
numero condiviso di anni successivi a quello della registrazione nel rispetto della normativa sulla 
privacy. Il Gestore fornisce i dati all’Ente con cadenza almeno semestrale sulla qualità ed efficacia 
dei servizi prestati in conformità agli standard di qualità definiti dal contratto di servizio. Il Gestore 
è tenuto a collaborare come previsto dalla legge alle indagini di customer satisfaction al fine 
conoscere la valutazione degli utenti sul servizio erogato e sui progetti in corso. Il Gestore si 
impegna a valutare, con le rappresentanze istituzionali, sindacali e le associazioni dei consumatori: 
1. le prestazioni effettivamente fornite in relazione ai livelli di servizio definiti e promessi; 
2. le cause del mancato rispetto degli stessi; 
3. le azioni correttive intraprese per porvi rimedio; 
4. il numero ed il tipo di reclami ricevuti ed il seguito dato ad essi (confronto con l’anno 

precedente); 
5. il numero e l’ammontare degli indennizzi corrisposti (confronto con l’anno precedente); 
6. la percentuale degli appuntamenti per i servizi di ritiro su prenotazione effettuati su quelli 

concordati o su altri servizi da concordarsi (confronto con l’anno precedente); 
7. i risultati di tali rilevazioni. 
Il Gestore, oltre ad essere sottoposto al controllo analogo, dispone un apposito ufficio interno che 
svolge funzioni di valutazione dei risultati conseguiti e di controllo del corretto adempimento 
delle procedure e del rispetto degli standard indicati nel contratto di servizio. 

g. Ulteriori impegni del gestore - Il Gestore si impegna ad assicurare il rispetto di tutte le norme di 
legge vigenti in materia, fornisce informazioni in merito alle problematiche ambientali affrontate 
durante l'esercizio annuale, comprensive dell'impatto ambientale prodotto dalle infrastrutture e 
delle misure adottate per mitigare gli effetti negativi per l'ambiente. 

h. Tabella riassuntiva - Il Gestore, in allegato alla propria Carta di Servizio, per una migliore 
comprensibilità e leggibilità della stessa da parte dell’utente, predispone una tabella riassuntiva 
degli standard e degli indennizzi. 

i. Modalità del servizio di raccolta - vengono indicate le modalità operative del servizio di raccolta. 
j. Controllo e ripristino della funzionalità dei contenitori - Il Gestore assicura il controllo della 

funzionalità dei contenitori in coincidenza con il servizio di raccolta o su segnalazione 
dell’utente. Viene definito il tempo massimo entro il quale il Gestore assicura il ripristino della 
funzionalità dei contenitori per i rifiuti urbani e assimilati, tempo dalla verifica o segnalazione di 
malfunzionamento. 

k. Intervento su chiamata - Il Gestore controlla il servizio sul territorio ed assicura un servizio di 
intervento su chiamata per svuotamento contenitori. Per favorire tali attività dota il proprio 
personale in servizio sul territorio di collegamento radio-telefonico con le sedi aziendali e assicura, 
lo svuotamento dei contenitori e/o interventi per il ripristino del decoro del suolo pubblico o 
privato soggetto ad  uso pubblico secondo standard prefissati come anche le attività di ripristino 
in situazioni che comportano pericolo per l’uomo o per l’ambiente o di particolare disagio. 

l. Modalità del servizio raccolte differenziate - La raccolta differenziata rappresenta una delle 
principali iniziative dirette a favorire il recupero di materiali (riciclo) ed energia; il piano di 
gestione delle raccolte differenziate deve essere chiaramente esplicitato e presentato ai cittadini 
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ogni anno e deve garantire la possibilità di conferimento per tutti gli utenti. 
m. Modalità del servizio pulizia suolo, spazzamento meccanizzato - Lo spazzamento meccanizzato 

viene effettuato a rotazione su zone individuate secondo programmi prestabiliti. Le aree 
interessate allo spazzamento meccanizzato e le relative frequenze di intervento devono essere 
rese note dal gestore all’utente. Il livello generale di qualità del servizio è rappresentato dalla 
percentuale minima di rispetto, nell’arco di un anno, del programma di spazzamento 
meccanizzato. Il Gestore deve indicare le modalità ed i tempi di preavviso per l’effettuazione di 
interventi di pulizia meccanizzata che richiedano lo sgombro della sede stradale. 

n. Modalità del servizio pulizia suolo, spazzamento manuale - Lo spazzamento manuale interessa 
principalmente i tratti di strada non accessibili dai mezzi meccanici e viene svolto con specifico 
programma definito dal gestore. È inoltre previsto un servizio di minima in modo da garantire 
interventi di mantenimento o interventi in concomitanza di manifestazione culturali e sportive. 
Rientrano nell’attività lo svuotamento dei cestini gettacarta, raccolta foglie, deiezioni animali, 
siringhe (raccolta particolare da parte di squadre appositamente specializzate) e rifiuti 
abbandonati. 

 

Art. 23 - Indennizzi agli utenti 
 
1. La Carta della Qualità dei servizi adottata dall’Affidatario in base al precedente art. 22 prevede 

l’istituzione di indennizzi a favore degli utenti per il mancato conseguimento degli standard specifici di 
qualità adeguatamente pubblicizzati in essa. 

 
2. Gli indennizzi sono definiti nel rispetto dei seguenti criteri: 

a. proporzionalità del valore rispetto al disagio subito dall’utente; 
b. adeguamento del valore in caso di ripetizione della situazione di disagio a breve distanza temporale 

da una analoga. 
 

3. Gli indennizzi sono corrisposti previo contraddittorio e quando le violazioni degli standard di qualità sia 
immediatamente imputabile all’Affidatario. 
 

4. Il disservizio non è imputabile all’Affidatario quando sia dovuto a cause di forza maggiore o a ed eventi 
eccezionali incidenti sulla normale erogazione del servizio. Il ricorrere dell’ipotesi nel caso concreto 
deve essere adeguatamente provato dall’Affidatario. 

 
5. Resta fermo il diritto dell'utente di agire in giudizio per il risarcimento dell’eventuale maggior danno 

subito. 
 
6. Gli indennizzi di cui al presente articolo non costituiscono costi ai fini della regolazione tariffaria e dei 

corrispettivi. 

 
Sezione IV -  Sistema di remunerazione dei servizi 

 
Art. 24 - Equilibrio economico-finanziario 

 
1. La gestione globale dei servizi pubblici locali ambientali e dei servizi complementari a essi correlati è 

realizzata dall’Affidatario in modo tale da assicurare l’equilibrio economico-finanziario, del Piano 
industriale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 25 gennaio 2016. 

2. Al fine di garantire il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione, nell’ambito del 
sistema di regolazione delle componenti economiche del servizio è comunque riconosciuta 
all’Affidatario la remunerazione del capitale investito, in base alle normative di settore vigenti, al netto 
di eventuali risorse per investimenti, conferite a titolo non oneroso dall’Amministrazione. 



CONTRATTO DI SERVIZIO INERENTE LA GESTIONE GLOBALE DEI SERVIZI AMBIENTALI DEL COMUNE DI PORDENONE 
 

Contratto Comune di Pordenone / Gea – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a. 2016 - 2030 Pag. 32 

 

 

3. In ogni caso gli introiti dell’Affidatario, incluse le eventuali compensazioni pubbliche, devono assicurare 
la corrispondenza con i costi dallo stesso sostenuti per la gestione dei servizi. 

 
4. Al fine di perseguire l’equilibrio economico-finanziario della gestione, l’Affidatario può acquisire risorse 

da attività diverse dai servizi oggetto del contratto e del correlato affidamento sui beni affidati in 
concessione e previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, potendo trattenere dal                                  
margine operativo derivante di tali attività una quota pari al cinquanta per cento (50%) e portare in 
detrazione dei costi dei servizi un’analoga quota del cinquanta per cento (50%). Per tali attività diverse 
il gestore dovrà tenere contabilità separata. 

 
5. Nel caso di eventi non prevedibili o prodotti da fattori non dipendenti dalla volontà dell’Affidatario, tali 

da determinare divari fra la dinamica dei costi e dei ricavi tariffari, eccedenti – oltre una percentuale 
predeterminata – quelli eventualmente previsti in sede di stipula del contratto di servizio, potranno 
essere previste misure compensative, a carico delle tariffe e/o nella forma di compensazioni pubbliche. 

 
Art. 25 - Sistema di remunerazione dei servizi – corrispettivi e compensazioni 

 
Sistema di remunerazione dei servizi affidati 
 
1. La remunerazione dei servizi ambientali e dei servizi complementari a essi correlati è assicurata 

all’Affidatario mediante il seguente sistema: 
a. introito annuo diretto da parte dell’Affidatario di tariffe, aggi e diritti di sfruttamento, per servizi 

svolti nell’ambito della gestione globale dei servizi ambientali e dei servizi complementari a essi 
correlati, quali, nello specifico: 
1. introito delle tariffe per i servizi di gestione dei rifiuti, con specifico riferimento alla TARI, per un 

valore stimato annuo di euro 6.460.000 (iva esclusa); 
2. introito delle tariffe relative all’utilizzo da parte di terzi dei parchi e delle aree verdi, per un 

valore stimato annuo di euro 2.000 (iva esclusa); 
3. introito dalle tariffe corrisposte dall’utenza per altri servizi ambientali oggetto del presente 

contratto di servizio, per un valore stimato annuo di euro 25.000,00 (iva esclusa); 
b. incasso annuo da parte dell’Affidatario di corrispettivi per servizi svolti nell’ambito della gestione 

del verde pubblico e dei servizi complementari a essi correlati, quali, nello specifico: 
1. proventi da corrispettivi resi dall’Amministrazione per la gestione dei servizi ambientali 

connessi alla gestione dei parchi e delle aree verdi, per un valore stimato annuo di euro 
1.160.000 (iva esclusa) 

2. proventi da corrispettivi resi dall’Amministrazione per la gestione di altri servizi ambientali, per 
un valore stimato annuo di euro 22.500.000 (iva esclusa). 

 
2. Nel pieno rispetto della normativa, per l’affidamento del servizio pubblico di gestione del sistema 

complessivo dei servizi ambientali e in sede propria, l’Affidatario incassando direttamente i proventi 
della TARI, corrisponde all’Amministrazione per i costi diretti e indiretti che la stessa sostiene, una 
componente di valore pari a euro 55.000. Tale componente di valore è soggetta a revisione annuale in 
funzione delle variazioni annuali di tali importi e come tali vanno riportati nel PEF dell’anno di 
riferimento. Una volta che sia perfezionato il passaggio dell’attività di accertamento e riscossione TARI 
all’Affidatario, lo stesso riconoscerà all’Amministrazione gli eventuali costi dell’attività di service per la 
gestione di tale attività nelle modalità e nelle forme previste dal  disciplinare di cui all’art. 3 comma 5 
lettera c). 
 

3. L’affidatario, in quanto soggetto gestore di strutture e aree affidate a esso in concessione dal Comune, 
corrisponde all’Amministrazione un importo complessivo presuntivo di euro 55.000.000 congruo per le 
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discariche e l’ecocentro. Tale canone sarà annualmente definito sulla base dei seguenti parametri: 
a. un’analisi complessiva dei valori delle aree e delle strutture afferenti ai servizi;  
b. la marginalità attiva realizzata dal gestore per le proprie attività grazie all’utilizzo di tali strutture e 

aree.  
 

4. Il sistema di remunerazione definito nei suoi termini generali nei precedenti commi da 1 a 3 è coerente 
con il Piano industriale dell’Affidatario. Gli elementi di dettaglio del sistema di remunerazione sono 
definiti nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione, con particolare riferimento agli 
elementi quantitativi e di indicizzazione riferibili al periodo di gestione (cinque anni). 

 
5. Il computo dei costi per lo svolgimento dei servizi a pagamento è effettuato sulla base di un Tariffario 

Generale rapportato alle Schede tecniche specifiche allegate al presente contratto, nel quale sono 
indicate le modalità di aggiornamento dello stesso e le tempistiche. 

  
5.1. Per i servizi integrativi a pagamento per i cittadini, le Schede tecniche specifiche precisano: 
a. il costo imputabile all’utente comprensivo della percentuale di utile di impresa imputabile sul 

singolo servizio; 
b. le eventuali deroghe al principio di imputazione del costo pieno anche per i servizi resi a terzi, per 

quei servizi a domanda individuale che rivestono un elevato interesse pubblico e/o sociale per via 
del loro impatto sulle condizioni di tutela ambientale del territorio cittadino o per l’effetto della 
disincentivazione dell’abusivismo. 

 
Tempistiche di pagamento 

 
6. Il pagamento dei corrispettivi per i servizi oggetto del presente contratto è effettuato 

dall’Amministrazione entro trenta (30) giorni dall’emissione di regolare fattura e dalla conseguente 
verifica di conformità del servizio ai fini dell'accertamento della conformità delle prestazioni alle 
previsioni contrattuali da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto, confermato dal 
Responsabile del Procedimento. 

 
7. L’Amministrazione e l’Affidatario hanno comunque la facoltà di definire un termine diverso entro un 

massimo di sessanta (60) giorni secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 4 del d.lgs. n. 231/2002, 
come modificato dal d.lgs. n. 192/2012) quando ciò è giustificato dalla natura o dall'oggetto del 
contratto, oppure dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contratto. 

 
8. Il pagamento può avvenire solo dopo che sia stata verificata la regolarità delle prestazioni previo invio 

da parte dell’Affidatario di un dettagliato report costituente il dettaglio delle operazioni eseguite. 
 
9. La fattura dovrà essere trasmessa come fattura elettronica, in base a quanto previsto dall’art. 25 del d.l. 

n. 66/2014 conv. in legge n. 89/2014. Pertanto, essendo il rapporto tra l’Amministrazione e l’Affidatario 
fondato su un affidamento “in house”, per il pagamento non è richiesto il CIG. 

 
10. In caso di ritardato pagamento il saggio di interessi è determinato in conformità a quanto disposto 

dall’art. 5 del d.lgs. n. 231/2002 ed è assicurato il risarcimento previsto dall’art. 6 dello stesso d.lgs. n. 
231/2002. 

 
Compensazioni 

 
11. Al fine di definire gli elementi di compatibilità del sistema di remunerazione dei servizi in rapporto alla 

disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, si assumono a riferimento i parametri della sentenza 
emessa nella causa «Altmark» (sentenza 24 luglio 2003, Causa C-280/00), con la quale la Corte di 
Giustizia ha precisato che le compensazioni degli obblighi di servizio pubblico non costituiscono   aiuti di 
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Stato ai sensi dell’articolo 107 del Trattato se sono rispettate le seguenti quattro condizioni cumulative: 
a. in primo luogo, l’impresa beneficiaria deve essere effettivamente incaricata dell’adempimento di 

obblighi di servizio pubblico e detti obblighi devono essere definiti in modo chiaro; 
b. in secondo luogo, i parametri in base ai quali viene calcolata la compensazione devono essere 

previamente definiti in modo obiettivo e trasparente; 
c. in terzo luogo, la compensazione non deve eccedere quanto necessario per coprire integralmente o 

parzialmente i costi originati dall’adempimento degli obblighi di servizio pubblico, tenendo conto 
dei relativi introiti e di un ragionevole margine di profitto; 

d. in quarto luogo, quando in un caso specifico la scelta dell’impresa da incaricare dell’esecuzione di 
obblighi di servizio pubblico non venga effettuata mediante una procedura di appalto pubblico che 
consenta di selezionare il candidato in grado di fornire tali servizi al costo minore per la collettività, 
il livello della necessaria compensazione deve essere determinato sulla base  di un’analisi dei costi 
che un’impresa media, gestita in modo efficiente e adeguatamente dotata dei mezzi necessari, 
avrebbe dovuto sopportare. 

 
12. Il sistema di remunerazione dei servizi ambientali e dei servizi complementari a essi correlati è 

strutturato in termini operativi e quantitativi per consentire la copertura integrale dei costi dei servizi 
stessi in rapporto al Piano Economico-Finanziario tenendo conto, in particolare della: 
a. coerenza delle tariffe rispetto ai costi di produzione dei servizi, in base a quanto previsto dall’art. 

117 del d.lgs. n. 267/2000; 
b. congruità dei corrispettivi per i servizi non tariffati o parzialmente tariffati rispetto ai prezzi di 

mercato. 
 
13. In relazione agli obblighi di servizio pubblico previsti dal precedente art. 7, i costi che l’Affidatario 

sopporta per gli stessi nell’ambito della produzione dei servizi sono remunerati dagli introiti da tariffe e 
dagli incassi dei corrispettivi, non determinandosi pertanto compensazioni specifiche in rapporto a 
quanto previsto dalla Commissione Ue con la Decisione del 20 dicembre 2011 riguardante 
l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, 
concessi a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale - 
notificata con il numero C(2011) 9380] – 2012/21/Ue. 

 
14. In ragione della presenza di due macro-tipologie di servizi da effettuare a partire dal 1 gennaio 2017 e 

all’interno di un quadro di obblighi di servizio da sviluppare in parallelo a tale scomposizione (igiene 
urbana e gestione del verde pubblico), è determinabile un sistema di compensazione strutturato su due 
livelli: 
a. una prima compensazione fissa annua, che permetta la copertura dei costi stimati per le attività di 

gestione del verde maggiorati del relativo margine di utile ragionevole, tenuto conto  degli standard 
di qualità e degli obblighi di servizio pubblico imposti nel presente contratto; 

b. una seconda compensazione costituita dagli importi TARI incassati dal gestore, con la detrazione 
dei costi amministrativi di programmazione e controllo e di eventuali altre attività sostenute dal 
Comune e i proventi ottenuti dalla commercializzazione e vendita dei prodotti derivanti dalla 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, nonché i contributi erogati dai consorzi di filiera del 
CONAI, per le attività di raccolta differenziata e per le attività di recupero.  

Nelle more dell’avvio del servizio di accertamento e riscossione della TARI per l’anno 2016 il sistema di 
compensazione per la gestione del servizio di igiene urbana si compone delle compensazioni che 
permetta la copertura dei costi stimati per le attività di gestione del servizio in parola maggiorati del 
relativo margine di utile ragionevole, tenuto conto  degli standard di qualità e degli obblighi di servizio 
pubblico imposti nel presente contratto. 

 
15. In base agli elementi di cui al precedente comma 15, è possibile definire un modello di remunerazione 

del servizio con riferimento alle compensazioni pari a: 
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C1   = |[(CSs1  + µ)]| + [RTs1  − (RTs1  ∗  a)] 

      Dove: 
 C1: livello della compensazione 

 CSs1: Costi del servizio calcolati 

 RTs1: Ricavi derivanti dalla TARI pagata direttamente dall’utenza del servizio 

 a: quota di costo da riconoscere all’Ente 
 µ: margine di utile ragionevole 

 
16. In particolare, affinché sia mantenuto l’equilibrio del servizio, ma, al tempo stesso, sia rispettata la 

condizione relativa alla predeterminazione del livello della compensazione lungo tutto l’arco temporale 
di durata dell’affidamento, è necessario effettuare una valutazione di come varieranno i costi sostenuti 
dal gestore nel corso del periodo considerato e, alla luce di tale variazione stimata, calcolare la 
modalità di variazione del corrispettivo. 

 
17. In sede di aggiornamento del corrispettivo, in rapporto al Documento integrativo per ogni quinquennio, 

oltre ad un adeguamento periodico all’inflazione, l’Amministrazione può prevedere l’inserimento di 
fattori che considerino la modifica di qualità delle prestazioni anche ipotizzando un indicatore quali-
quantitativo sintetico risultante dalla media ponderata dell’insieme o di un insieme di indicatori di 
qualità erogata e di qualità percepita, sulla base del sistema di monitoraggio predisposto. 

 
18. Qualora, nell’arco di durata del presente contratto, si rendessero necessarie compensazioni da parte 

dell’ Amministrazione per sostenere obblighi di servizio pubblico o attività aggiuntive coerenti con 
l’affidamento da parte dell’Affidatario, le stesse dovranno essere definite nel rispetto dei parametri 
previsti dal precedente comma 12. 

 

Art. 26 - Criteri per la definizione delle tariffe all’utenza e per il loro periodico aggiornamento 
 
1. In base a quanto stabilito dall’art. 117 del d.lgs. n. 267/2000, il corrispettivo riconosciuto per la 

copertura integrale del ciclo di gestione dei rifiuti urbani è finanziato mediante le tariffe all’utenza, al 
netto di eventuali altri ricavi, e, ove le finalità pubbliche del servizio lo rendano necessario, mediante 
compensazioni pubbliche. I costi delle altre prestazioni ricomprese nei servizi ambientali sono invece 
coperti da apposite poste previste di anno in anno nel bilancio annuale e pluriennale del Comune. 

 
2. Salvo diverse previsioni di normative sopravvenienti, le tariffe sono aggiornate secondo i criteri definiti 

dalle Autorità di regolazione settoriali, ove presenti, intendendosi gli stessi recepiti nel contratto di 
servizio. L’aggiornamento delle tariffe tiene conto della componente relativa all’andamento dei prezzi, 
di quella legata alla produttività fissata ex ante e delle eventuali componenti relative alla qualità 
standard erogata e, eventualmente, alla realizzazione del programma di investimenti. 

 
3. La tariffa relativa all’anno iniziale del contratto di servizio deve garantire l’equilibrio tra i costi efficienti 

(ivi compresi gli oneri di ammortamento tecnico-economico e una ragionevole remunerazione del 
capitale, relativamente agli investimenti a carico del gestore) e gli introiti costituiti dalla tariffa pagata 
dagli utenti, da eventuali altri ricavi e da eventuali compensazioni. 

 
4. L’affidatario è tenuto ad applicare le tariffe agevolate per particolari servizi o per particolari categorie di 

utenza, su prevista disposizione dell’Amministrazione e definite sulla base di indicatori della situazione 
economica, come ad esempio l’ISEE disciplinato dal D.Lgs. 109/98 e s.m.i., che tengano eventualmente 
conto anche della capacità contributiva legata alla situazione familiare e di eventuali difficoltà 
economiche contingenti. Le relative compensazioni finanziarie a favore dell’affidatario avvengono sulla 
base di appositi atti dell’amministrazione e inseriti nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di 
gestione in base ad una metodologia predefinita per la valutazione dei minori ricavi conseguiti, nel 
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rispetto di quanto previsto dal precedente art. 25. 
 
5. L’Amministrazione è il soggetto istituzionale competente alla determinazione del sistema tariffario per i 

servizi ambientali. Qualora per alcuni di esse l’evoluzione del quadro normativo di riferimento 
determini diverso soggetto quale ente competente in relazione alle tariffe stesse, l’Affidatario dovrà 
rapportarsi a tale soggetto, anche con la collaborazione del Comune. 

 

Art. 27 - Sistema di revisione dei valori relativi ai corrispettivi totali o parziali 
 
1. I valori dei corrispettivi totali o parziali resi per alcune tipologie di servizi ambientali e per alcuni servizi 

complementari come ad esempio la derattizzazione e la disinfestazione a essi correlati sono 
assoggettati a revisione periodica su base annuale. 

 
2. La revisione dei prezzi è effettuata dall’Amministrazione con specifica istruttoria, condotta dal Direttore 

dell’esecuzione del presente contratto, assumendo a riferimento generale l’indice dei pressi al 
consumo per famiglie di operai ed impiegati (indice FOI al netto dei tabacchi), elaborato dall’ISTAT. 

 
3. Il valore assunto a riferimento in base all'indicatore di cui al precedente comma 2 è modulato per 

l'effettiva definizione della revisione di prezzo considerando l'incidenza sullo stesso dei limiti di spesa 
per l'Amministrazione disposti dalla normativa vigente o a valere sul periodo contrattuale per cui viene 
a essere effettuata la revisione medesima. 

 
4. L’Amministrazione informa l’Affidatario sulle eventuali disposizioni di legge comportanti per essa limiti 

all'autonomia di spesa entro 30 giorni dall'inizio dell'esercizio finanziario e comunque entro termini 
analoghi dall'entrata in vigore delle disposizioni vincolanti, fornendo indicazioni sui valori percentuali 
delle limitazioni stesse.  

 
5. In relazione all’istruttoria di cui al precedente comma 1, il soggetto deputato a realizzarla invita 

l’affidatario ad inoltrare all’Amministrazione la documentazione dimostrativa sull’aumento dei costi 
sostenuti, entro il mese di ottobre di ogni anno per valere dall’anno successivo. 

 
6. In relazione alla revisione per l’adeguamento dei corrispettivi resi per i servizi oggetto del presente 

contratto non è considerata circostanza imprevedibile di cui all’art. 1664 del Codice civile la 
sottoscrizione di nuovi contratti collettivi nazionali di lavoro o di altri accordi territoriali o 
Amministrazione in sostituzione di quelli scaduti. 

 
7. L’istruttoria per la revisione a fini di adeguamento dei corrispettivi resi per i servizi oggetto del presente 

contratto può essere definita anche in caso di proroga contrattuale, qualora la stessa sia pari o 
superiore alla metà della durata ordinaria del contratto. 

 

Sezione V  Monitoraggio, controlli, disciplina degli inadempimenti, responsabilità 

 
Art. 28 - Controllo e monitoraggio del contratto di servizio 

 
1. I servizi oggetto del contratto e del correlato affidamento sono sottoposti a controllo e a monitoraggio 

da parte dell’Amministrazione. 

 

2. In particolare, l’Ente affidante ha il diritto di: 
a. chiedere e ottenere tempestivamente dall’Affidatario dati, documenti e informazioni sullo 

svolgimento del servizio; 
b. accedere alle aree, alle strutture e agli impianti, anche avvalendosi di terzi all’uopo incaricati, con 
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un preavviso di un numero predeterminato di giorni lavorativi. 
 
3. L’Affidatario assicura la massima collaborazione con gli incaricati dell’Amministrazione operanti per le 

attività di controllo e di monitoraggio. 
 
4. Il monitoraggio è finalizzato a rilevare gli scostamenti tra le prestazioni e gli obiettivi previsti nel 

contratto e i risultati conseguiti. Esso è riferito sia a prestazioni qualitative e quantitative, sia ai risultati 
economici relativi alla realizzazione degli obiettivi di produttività assegnati/in termini di contenimento 
della dinamica dei costi e all’avanzamento dei programmi di investimento.  

 
5. In particolare, l’attività di monitoraggio potrà essere effettuata sulle modalità di svolgimento dei servizi 

oggetto del presente contratto, in relazione: 
a.  agli interessi dei singoli utenti, con particolare attenzione alle: 
a.1. alle modalità ed efficacia dei sistemi di raccolta e di spazzamento; 
a.2. alle condizioni di igiene e di decoro dei siti ove le operazioni vengono svolte; 
a.3. al livello qualitativo delle aree verdi; 
a.4. agli eventuali reclami per il servizio di riscossione della TARI/Tariffa corrispettivo; 
b. alla tutela dell’ambiente, più in particolare verificando: 
b.1. corretta destinazione dei flussi dei materiali trasferiti; 
b.2. contenimento dell’impatto atmosferico delle operazioni svolte; 
b.3. verifica della qualità ambientale dei siti adoperati per operazioni di trasformazione. 

 
6. Al fine di rilevare l’economicità e l’efficientamento dell’organizzazione dei servizi affidati 

l’Amministrazione, con la collaborazione dell’Affidatario, verifica periodicamente, ad esempio, i 
seguenti aspetti: 
a. predisposizione e messa in opera di piani di ammortamento in più anni di mezzi d’opera e strutture 

che si trovano nella disponibilità dell’operatore; 
b. presenza di politiche di miglioramento progressivo dei sistemi di raccolta, di gestione e modifica dei 

rapporti con l’utenza, e di miglioramento della qualità e del livello di fruizione delle aree verdi 
comunali; 

c. uso progressivo nel tempo di informazioni acquisite nell’esecuzione dei servizi oggetto di 
affidamento e migliore conoscenza del contesto territoriale in cui operare. 

 
7. In relazione all’ottimizzazione gestionale su base quinquennale, l’Amministrazione e l’Affidatario 

verificano: 
a. l’evoluzione delle tecnologie disponibili per l’espletamento del servizio (miglioramento dello 

scenario tecnologico dei sistemi di raccolta con necessità conseguente di reimpostare il rapporto 
negoziale tra le parti); 

b. l’evoluzione delle tecniche possibili per l’espletamento del servizio (emersione di sistemi di raccolta 
anche differenziata o di gestione del verde pubblico che non siano di utilizzo generale); 

c. altre evoluzioni tecniche, tecnologiche e/o organizzative finalizzate all’ottimizzazione gestionale dei 
servizi. 

 
8. L’Amministrazione può richiedere dati aggiuntivi che riguardino le operazioni e i servizi affidati in 

gestione ed oggetto del contratto. Tutte le informazioni richieste dall’Amministrazione dovranno essere 
afferenti le operazioni affidate, potranno riguardare il monitoraggio della domanda e dell’offerta, 
nonché il monitoraggio degli standard di qualità presenti e degli eventuali standard migliorativi previsti 
nell’ambito della Carta dei Servizi.  
 

9. L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare verifiche ispettive campionarie o episodiche sul 
rispetto degli obblighi di servizio e degli standard di qualità declinati negli atti. Sono possibili anche 
verifiche ispettive con riferimento ai documenti contabili, singoli e complessivi, inerenti in particolare 
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gli incassi e le rendicontazione all’Amministrazione. 
 

Art. 29 - Sistema di rendicontazione 
 
1. L’Affidatario deve garantire un sistema di rendicontazione minimo per tutta la durata dell’affidamento. 

Il corrispettivo contrattuale remunera anche le attività di monitoraggio e di rendicontazione che 
l’Affidatario è tenuto a garantire, secondo il principio che vede l’Affidatario pienamente coinvolto e 
responsabilizzato nell’ottimizzazione delle operazioni affidate. 

 
2. Quale strumento ottimale di rendicontazione, l’Affidatario deve predisporre un sistema informativo 

contenente le informazioni relative alle operazioni gestite, al quale l’Amministrazione avrà possibilità di 
accesso (anche tramite applicazione web) in modalità di sola visualizzazione dei dati, tramite chiavi di 
accesso e di login fornite dall’Affidatario stesso. 

 
3. Il sistema di rendicontazione previsto deve essere basato su due elementi principali: 

a. un sistema di reportistica periodica che l’Affidatario dovrà predisporre relativamente ai 
servizi/attività affidati e sui flussi di cassa intercorrenti fra esso e l’Amministrazione, da rendere 
pienamente ed efficacemente operativo entro centoventi (120) giorni dalla presa in carico dei 
servizi/attività; 

b. un sistema informativo, predisposto secondo quanto previsto dal Contratto, che dia la possibilità di 
accesso da remoto, tramite autenticazione, agli operatori dell’Amministrazione. 

 

Art. 30 - Premialità e sanzioni riferite agli obiettivi di qualità 
 
1. L’Amministrazione definisce nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione un sistema 

incentivante e premiale nel quale gli obiettivi di risultato siano coerenti rispetto agli obblighi di qualità 
del contratto e al miglioramento dei rapporti con l’utenza.  

 
2. Le premialità sono comunque erogate nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

vincoli per il trasferimento di risorse alle società partecipate affidatarie “in house”. 
 
3. L’Amministrazione definisce nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione un sistema 

sanzionatorio in relazione al mancato conseguimento degli obiettivi di qualità, con particolare 
riferimento agli standard di servizio. 

 
4. Rispetto al sistema sanzionatorio di cui al precedente comma 3 sono fatte salve le penali specifiche 

previste nell’ambito del presente contratto, anche con riferimento a quanto stabilito nel successivo art. 
32, o definite nel Documento integrativo per il mancato rispetto, da parte dell’Affidatario, di obblighi 
particolari relativi alla resa delle prestazioni per i vari servizi. 

 

Art. 31 Congruità dei servizi e divieto di sussidi incrociati 
 
1. L’Affidatario sviluppa i servizi pubblici locali ambientali del Comune di Pordenone e i servizi 

complementari a essi correlati nel rispetto dei criteri di economicità e di efficienza, perseguendo la sana 
gestione dei servizi stessi. 

 
2. In relazione agli obiettivi di cui al precedente comma 1, l’Affidatario sviluppa la gestione nel rispetto dei 

parametri standard dei costi e dei rendimenti da definirsi in attuazione dell’art. 1, comma 553 della 
legge n. 147/2013. 

 
3. Nello sviluppo dei servizi, l’Affidatario analizza i dati funzionali, economici e gestionali di ciascuno dei 
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servizi affidati in base alle risultanze di bilancio derivanti dalla contabilità separata. L’Affidatario non 
può utilizzare le componenti positive (utili) determinate per un servizio alfine di sussidiare la gestione 
inefficiente di un altro servizio, quando la stessa non sia più sostenibile nella gestione globale delle 
attività in quanto confliggente con i parametri standard per costi e rendimenti di cui al precedente 
comma 2. 

 
Art. 32 - Inadempimenti contrattuali e applicazione delle relative penalità 

 
1. Fatta salva la definizione di specifiche penali relative a inadempimenti di obblighi definiti dal presente 

contratto, per come precisate nelle relative clausole, per il ritardato o mancato adempimento delle 
obbligazioni assunte dall’Affidatario, le penali da applicare sono stabilite dal Direttore dell’esecuzione 
nominato dall’Amministrazione, secondo quanto specificato nei seguenti commi del presente articolo, 
in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale 
annuo riferito al servizio per il quale l’obbligo è disatteso, e comunque complessivamente non 
superiore al dieci per cento, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 
all'eventuale ritardo. 

 
2. In relazione all’esecuzione dei servizi oggetto del presente contratto, con riferimento agli obblighi 

specifici e generali determinati per l’Affidatario, sono qualificati come inadempimenti, qualora non 
siano causati da situazioni imprevedibili o di forza maggiore, i fatti, gli atti ed i comportamenti, per 
ciascuno dei quali è prevista specifica penalità, di seguito classificati: 

 

Inadempimento Gravità Penale 

Mancata conformità della prestazione 
rispetto alle previsioni specifiche 
descrittive dell’obbligo prestazionale. 

Significativa Valore corrispondente a quota 
percentuale dello 0,3 per mille del valore 
netto contrattuale annuo riferito al 
servizio per il quale l’obbligo è disatteso. 

Ritardata esecuzione della prestazione 
rispetto alle previsioni specifiche 
descrittive dei tempi di realizzazione. 

Molto Significativa Valore corrispondente a quota 
percentuale dello 0,5 per mille del valore 
netto contrattuale annuo riferito al 
servizio per il quale l’obbligo è disatteso. 

Mancata esecuzione della prestazione, 
non incidente in via continuativa 
sull’erogazione dei servizi e  quindi non 
definibile come inadempimento grave. 

Elevata Valore corrispondente a quota 
percentuale del 1 per mille del valore 
netto contrattuale annuo riferito al 
servizio per il quale l’obbligo è disatteso. 

 
3. L’applicazione della penale sarà effettuata dall’Amministrazione su base giornaliera ossia per ogni 

giorno in cui si verifichi l’inadempimento, considerando l’effettivo inadempimento (effettivo ritardo 
nella resa della prestazione rispetto al termine contrattualmente stabilito). 

 
4. In sede di applicazione della prima penale relativa al primo giorno di rilevazione dell’inadempimento, 

l’Amministrazione provvede contestualmente a diffidare l’Affidatario dal proseguire nel 
comportamento non conforme alle previsioni contrattuali. 

 
5. Il direttore dell’esecuzione riferisce tempestivamente al responsabile del procedimento in merito ai 

ritardi nell'andamento dei servizi rispetto al programma di esecuzione. Qualora il ritardo nell’ 
adempimento determini un importo massimo della penale superiore all’importo previsto al comma 1, il 
responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto. 

 
6. La rilevazione degli inadempimenti può aversi, da parte dell’Amministrazione: 

a. nell’ambito delle attività di verifica e di controllo sulla regolare esecuzione dei servizi, disciplinate 
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dal presente contratto;  
b. a seguito di verifiche specifiche, condotte sulla base di segnalazioni prodotte da soggetti fruitori dei 

servizi; 
c. a seguito di reclami circostanziati, formulati per iscritto da soggetti fruitori dei servizi. 

 
7. La contestazione dell’inadempienza è comunicata formalmente all’Affidatario che avrà la facoltà di 

presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla comunicazione della 
contestazione inviata dall’Amministrazione. 
 

8. In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni l’Amministrazione procederà 
all’applicazione delle penali individuate al precedente comma 2. 

 

Art. 33  - Cause di risoluzione anticipata del contratto e relativa procedura 

 
1. Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile l’Amministrazione può ritenere risolto il contratto nei seguenti 

casi: 
a. reiterati comportamenti che giustifichino l’applicazione di una penale e che si verifichino più di n. 

60 volte per la medesima ipotesi di inadempimento entro un periodo continuativo di 30 giorni, 
determinando inefficienze gravi per la resa dei servizi; 

b. inadempimenti rispetto agli obblighi del contratto che, comportando l’applicazione di penali in base 
al precedente art. 32, determinino il superamento del dieci percento (10%) del valore netto 
complessivo del contratto;  

c. inosservanza delle direttive dell’Amministrazione in sede di avvio e di sviluppo dell’esecuzione dei 
servizi; 

d. inosservanza, da parte dell’Affidatario, degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di 
lavoro e di sicurezza nei confronti dei dipendenti impegnati nei servizi (anche con riferimento alle 
rilevazioni eseguite in applicazione di quanto previsto dal contratto). 

 
2. Costituiscono specifiche cause di risoluzione del contratto, comportanti inefficienze pregiudizievoli per 

l’esecuzione in via sostanziale dei servizi, i seguenti inadempimenti, configurabili come gravi in quanto 
determinanti la mancata o non corretta esecuzione di attività essenziali per la compiuta fruizione dei 
servizi: 

 

Inadempimento Specificazione 

Mancata esecuzione della prestazione, 
incidente in via continuativa sull’erogazione 
dei servizi e determinante danno grave per 
l’utenza. 

Interruzione completa del processo produttivo dei servizi 
per un periodo superiore a 15 giorni consecutivi, non 
determinato da cause di forza maggiore. 

 
3. Gli inadempimenti previsti al comma 2 del presente articolo comportano la risoluzione del contratto a 

prescindere dalla causa scatenante i medesimi.  
 
4. Costituisce ulteriore causa specifica determinante la risoluzione del contratto anche la sopravvenienza 

di una causa ostativa a contrattare con le pubbliche amministrazioni. 
 
5. L’elencazione delle cause di risoluzione del contratto determinate da specifiche disposizioni di legge 

prevista dal precedente comma 4 deve intendersi come automaticamente integrata da norme di legge 
sopravvenute successivamente alla stipulazione del contratto di servizio e nell’arco di durata 
dell’affidamento dei servizi all’Affidatario. 
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6. Quando il Direttore dell’esecuzione accerta che comportamenti dell'Affidatario concretano grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni 
invia al Responsabile del Procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima delle prestazioni eseguite regolarmente e che devono essere accreditate 
all'Affidatario.  

 
7. Su indicazione del Responsabile del Procedimento, il Direttore dell’esecuzione formula la contestazione 

degli addebiti all'Affidatario, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni al Responsabile del Procedimento.  

 
8. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'Affidatario abbia risposto, l’Amministrazione, su proposta del Responsabile del Procedimento dispone 
la risoluzione del contratto.  

 
9. Qualora, al di fuori dei precedenti casi, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'Affidatario rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dell’esecuzione gli assegna un termine 
che, salvi i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere le prestazioni in ritardo, 
e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della 
comunicazione.  

 
10. Scaduto il termine assegnato, il Direttore dell’esecuzione verifica, in contraddittorio con l'Affidatario, o, 

in sua mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila 
processo verbale da trasmettere al Responsabile del Procedimento.  

 
11. Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, l’Amministrazione, su proposta 

del Responsabile del Procedimento, determina la risoluzione del contratto.  
 

12. Il Responsabile del Procedimento, nel comunicare all'Affidatario la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il Direttore dell’esecuzione curi la redazione dello 
stato di consistenza delle prestazioni già eseguite, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e 
la relativa presa in consegna.  

 
13. Qualora sia stato nominato il soggetto incaricato della verifica di conformità, lo stesso procede a 

redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile. Con il 
verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e quanto 
previsto dal contratto stesso; è, altresì, accertata la presenza di eventuali prestazioni, riportate nello 
stato di consistenza, ma non previste nel contratto.  

 

Art. 34 - Garanzie 
 
1. L’Affidatario è tenuto a dimostrare all’Amministrazione, le garanzie patrimoniali di cui dispone, al fine 

di assicurare la solvibilità necessaria all’adempimento degli obblighi assunti e dei relativi oneri 
finanziari. 

 
2. Le garanzie patrimoniali di cui al precedente comma 1 possono essere dimostrate dall’affidatario 

mediante mezzi diversi, compresi: 
a. documenti comprovanti le proprietà dell’Affidatario; 
b. documenti di banche o di altri intermediari finanziari autorizzati che dimostrino disponibilità liquide 

ed adeguati flussi di cassa. 

Art. 35 - Obblighi dell’Affidatario funzionali all’ottimale organizzazione dei servizi 
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1. L’Affidatario si impegna a ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti durante tutta la durata del contratto, in particolare in 
materia di lavoro, di contribuzione previdenziale, di assicurazione obbligatoria e di sicurezza, assumendo 
a suo carico tutti gli oneri e obblighi relativi.  

 
2. L’Affidatario si obbliga ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto 

del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro applicabili, alla categoria e nella località in cui si svolgono le operazioni, nonché condizioni 
risultanti da successive modificazioni e integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo 
successivamente stipulato per la categoria applicabile nella località. L’Affidatario si obbliga altresì ad 
applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti 
obblighi vincolano l’Affidatario anche se esso non aderisce alle associazioni stipulanti i contratti 
collettivi di lavoro o abbia receduto dalle stesse. 

 
3. In caso di inottemperanza agli obblighi derivanti dal presente articolo, l’Amministrazione può 

procedere a una detrazione fino al 30% (trenta/00 percento) su qualsiasi pagamento dovuto, 
sospendendo temporaneamente la corresponsione delle somme detratte fino all’adempimento degli 
obblighi di cui sopra da parte dell’Affidatario. In caso di segnalazione di inottemperanza, 
l’Amministrazione richiede all’Ispettorato del Lavoro un parere circa l’opportunità, nel corso della 
verifica di quanto segnalato, di avviare la trattenuta di cui al presente comma. Il pagamento 
all’Affidatario delle somme temporaneamente trattenute non sarà effettuato fino a quando 
l’Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro dovuto 
ovvero che la vertenza sia stata definita. Per tale sospensione o ritardo dei pagamenti, l’Affidatario non 
può opporre eccezioni all’Amministrazione né ha titolo al risarcimento di danni o a indennizzo di alcun 
genere. 

 
4. L’Affidatario è tenuto a predisporre, prima di eventuali installazioni di dispositivi inerenti le operazioni, 

un piano di sicurezza e lo stesso è tenuto a dare corso a tutti gli altri adempimenti previsti per legge in 
materia di tutele dei lavoratori. 

 

Art. 36 - Responsabilità dell’Affidatario e tutele assicurative dell’affidatario 
 
1. L’Affidatario è responsabile di qualsiasi danno che dovesse verificarsi nei confronti degli utenti o a terzi 

nel corso dello svolgimento dei servizi resi, delle operazioni gestite e imputabile a colpa dei propri 
operatori e/o a malfunzionamenti degli impianti utilizzati.  
 

2. L’Affidatario è pertanto tenuto a stipulare e a trasmettere su richiesta dell’Amministrazione entro 
trenta (30) giorni, con riferimento alle operazioni a qualunque titolo gestite, tutte le polizze assicurative 
previste dalla normativa vigente. Per ogni ciclo ottimale l’affidatario è tenuto a trasmettere 
all’Amministrazione relazione che indichi la posizione assicurativa rispetto alle varie attività esercitate 
dall’affidatario all’interno del presente contratto. Sulla scorta della relazione presentata 
l’amministrazione può chiedere chiarimenti e precisazioni o copia della documentazione. 

 
3. L’Affidatario è in particolare tenuto a stipulare una polizza di assicurazione per la responsabilità civile 

verso terzi con massimale di rischio per un importo non inferiore a euro 5.000.000,00. 
L’Amministrazione può richiedere all’Affidatario, in qualunque momento, la dimostrazione 
dell’avvenuto adempimento degli obblighi assicurativi, nonché l’adeguamento dei massimali 
assicurativi laddove gli stessi non siano giudicati congrui o conformi a norme di legge. 
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Sezione VI  Gestione dell’attività amministrativa, obblighi di pubblicità e tutela dei dati personali 

 
Art. 37 - Gestione dell’attività amministrativa 

 
1. L’Affidatario, qualora preposto all'esercizio di attività amministrative in relazione alla gestione dei 

servizi pubblici locali affidati, assicura il rispetto dei principi di economicità, di efficacia, di imparzialità, 
di pubblicità e di trasparenza, nonché dei principi dell’ordinamento comunitario, con un livello di 
garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni 
di cui alla legge n. 241/1990 ed alla normativa pro tempore vigente in materia di regolazione 
dell’attività amministrativa. 

 

Art. 38 - Obblighi di pubblicità di documenti, dati e informazioni relativi ai servizi gestiti 
 
1. L’Affidatario, in quanto società affidataria “in house” di servizi pubblici locali e, pertanto, ente di diritto 

privato in controllo pubblico, è tenuta, ai sensi dell’art.11 del d.lgs. n. 33/2013 all’applicazione della 
disciplina contenuta nello stesso decreto in ordine agli obblighi di pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti, con riferimento alle attività di pubblico interesse.  

 
2. In relazione a quanto previsto dal precedente comma 1, le attività relative alla gestione dei servizi 

pubblici locali ambientali del Comune di Pordenone e dei servizi complementari a essi correlati affidati 
sono da intendersi come attività di pubblico interesse. 

 

Art. 39 - Trattamento e tutela dei dati personali 
 
1. Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 l’Affidatario è designato quale Responsabile del trattamento dei dati 

personali che saranno raccolti in relazione alla gestione dei servizi pubblici locali ambientali del Comune 
di Pordenone e dei servizi complementari a essi correlati e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al 
fine dell’esecuzione degli stessi. 

 
2. La comunicazione e/o la diffusione dei dati sono effettuate dall’Affidatario secondo le disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 196/2003 (in particolare, degli articoli da 19 a 26).  
 
3. L’Affidatario individua un soggetto ad essere nominato, conformemente a quanto stabilito dal d.lgs. n. 

196/2003, Responsabile esterno del trattamento dei dati di cui l’Amministrazione è titolare, in 
particolare per i dati personali e sensibili relativi ai servizi pubblici ambientali affidati, con riferimento 
esemplificativo e non esaustivo alle attività di accesso ai sistemi informativi. 

 
4. Nell’ambito dei compiti individuati dal d.lgs. n. 196/2003 per il Responsabile del Trattamento, 

l’Affidatario deve in particolare tenere conto della corretta e compiuta esecuzione delle seguenti 
attività: 
a. adozione di idonee misure di sicurezza, con particolare attenzione a quanto indicato nell'Allegato B 

del d.lgs. n. 196/2003; 
b. predisposizione dell'informativa di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 e verifica che la stessa sia 

effettivamente portata a conoscenza degli interessati; 
c. risposta tempestiva alle richieste, anche verbali, degli interessati, come previsto dall'art. 7 del d.lgs. 

n. 196/2003; 
d. produzione delle risposte scritte nei casi previsti dall'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003; 
e. individuazione degli incaricati al trattamento dei dati, fornendo loro le indicazioni relative alle 

modalità operative da seguire e sorvegliandone l'operato. 
 



CONTRATTO DI SERVIZIO INERENTE LA GESTIONE GLOBALE DEI SERVIZI AMBIENTALI DEL COMUNE DI PORDENONE 
 

Contratto Comune di Pordenone / Gea – Gestioni Ecologiche ed Ambientali s.p.a. 2016 - 2030 Pag. 44 

 

Art. 40 - Dati da fornire dall’Amministrazione all’Affidatario 
 
1. L’amministrazione è tenuta a fornire all’Affidatario i dati relativi alle utenze domestiche e non 

domestiche in possesso del Comune per la gestione dei Servizi oggetto del presente contratto con 
particolare riferimento alla composizione dei nuclei familiari per l’applicazione della TARI. 

 
2. L’Amministrazione è tenuta altresì a trasmettere gli aggiornamenti relativi a tali banche dati con 

cadenza mensile.    

 
Sezione VII  Disposizioni generali e finali 

 
Art. 41 - Revoca dell’affidamento e recesso unilaterale dell’Amministrazione 

 
1. L’Amministrazione può revocare l’affidamento dei servizi pubblici ambientali e dei servizi 

complementari a essi correlati per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero in caso di 
sopravvenute modifiche normative relative agli affidamenti dei servizi pubblici locali. 
 

2. La revoca dell’affidamento comporta il recesso unilaterale dal contratto da parte dell’Amministrazione, 
che deve comunicarlo all’Affidatario con adeguato anticipo e comunque con un preavviso  non inferiore 
ai sei mesi, anche al fine di consentire l’adozione di tutte le soluzioni organizzative necessarie per 
assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi, fatto salvo quanto previsto dal precedente art. 4. 

 

3. La revoca dell’affidamento e il recesso unilaterale dal contratto non determinano indennizzi a favore 
dell’Affidatario. 

 

Art. 42 - Comitato paritetico – Composizione bonaria controversie 
 
1. In caso di controversie inerenti l’attuazione del presente contratto di servizio e l’applicazione delle sue 

clausole, nonché inerenti l’attuazione delle previsioni contenute negli allegati e nel Documento 
integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione di cui al precedente art. 2, l’Amministrazione e 
l’Affidatario tentano di esperire la risoluzione delle stesse in via bonaria. 

 
2. La composizione in via bonaria delle controversie è affidata a un comitato paritetico, composto da tre 

membri, di cui uno designato dall’Affidatario, uno dall’Amministrazione, più un presidente nominato di 
comune accordo tra le parti. 

 
3. Il Comitato paritetico ha il compito di facilitare la collaborazione tra l’Affidatario e l’Amministrazione 

durante l’esecuzione del contratto e la composizione bonaria delle eventuali liti insorte tra gli stessi 
 
4. Il costo di funzionamento del Comitato paritetico grava in misura uguale sull’Affidatario e 

sull’Amministrazione. 
 

Art. 43 - Risoluzione delle controversie tra ente affidante e soggetto gestore 
 
1. Qualora le controversie insorte in relazione all’attuazione del presente contratto di servizio e 

all’applicazione delle sue clausole, nonché inerenti l’attuazione delle previsioni del Presente Contratto e 
nel Documento integrativo per ogni ciclo ottimale di gestione di cui al precedente art. 2 non siano 
risolvibili in via bonaria in base al precedente art. 40, le stesse sono devolute al Foro di Pordenone. 
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Art. 44 - Clausole finali e regolazione della fase di prima attuazione del contratto 
 
1. Per quanto non disciplinato dal presente contratto e dai suoi allegati, fatte salve le specificazioni nei 

Documenti integrativi per ogni ciclo ottimale di gestione, si fa rinvio alle disposizioni: 
a. del codice civile; 
b. speciali inerenti la regolazione dei rapporti di affidamento e di esecuzione dei servizi pubblici locali, 

pro tempore vigenti. 
 
2. In sede di prima attuazione del contratto, al fine di consentire all’Amministrazione adeguata valutazio-

ne di tutte le problematiche di contesto ed all’Affidatario un congruo periodo per l’organizzazione della 
gestione globale dei servizi ambientali del Comune di Pordenone, una più precisa definizione del 
Documento integrativo per il ciclo ottimale della gestione, nonché in particolare delle schede tecniche, i 
programmi di servizio e dei documenti/elementi previsti dalle disposizioni di legge, dagli atti approvati 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 3 del 25.01.2016 e dai precedenti articoli (tra cui il 
precedente art. 9) del presente contratto è realizzata dall’Amministrazione, sulla base di un confronto 
preliminare con l’Affidatario, entro i primi centottanta (180) giorni di sviluppo del primo ciclo ottimale 
dalla data di sottoscrizione del presente contratto.  
 

3. Il presente contratto generale quadro ha validità fino al 31.12.2030. Il primo ciclo ottimale si 
concluderà il 31.12.2020.  

 
 
Allegato SUB A – SCHEDE TECNICHE 

Allegato SUB B – ELENCO PREZZI 
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